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Pomigliano: ieri tutta ·1'Alfàsud 
bloccata dai · cortei operai 
Dallo scontro sui ritmi e H taglio dei tempi, alla discussione sugli obiettivi salariali. fino alla lotta aperta -II disegno 
della ristrutturazione padronale e la trattativa con il sindacato - ' « E' con la nostra lotta che sosteniamo la mobilita­
zione delle ditte contro i licenziamenti » 

Questa mattina alle 12 tutta l'Alfa­
sud era ferma. Mentre i reparti erano 
bloccati, un corteo operaio si è or­
ganizZato e intorno all'una marciava 
verso le palazzine. Il corteo rimane· 
va compatto fino all'orario di uscita 
per dare il cambio al secondo turno. 

Nel pomeriggio di . venerdì l'li'ntran­
sigenza della direzione aveva porta­
to a'll'a ,rottura deM'e trattaltlive di una 
vertenza a cui -i I sintlac·ato era strato 
costretto d-al.l,a richi'esta diffusa di sa­
iari:o che si' esprimeva dai 'l'eparti. Nel 
confronto ·oon i 'Padroni n sindacato 
parlava di i nqu'adra m ento , r.j;y·alutazio­
ne del-! 'lincentivo, mens+rizzazione; ne'l 

dihattito aperaio veniva ri~iutato qual­
s-ias!i subordinaiione degli aumenti a·\IIa 
ristrutturaz:ione. la chi-ar-ezza su que­
sto punto ena, stata raggiunta nei re­
parti da una discuss·ione s·er·rata su:1 
tentat'ivo padronal·e di premiar-e con 
l'a'lIment'o della u presenza» ·Ia di·spo­
n'ibi Htà -alla_ mobillità e alla ri,struttu­
razi'one. lMentre venliva rovesciato con 
for~a quest·o di-seg,no p-adro.nalle, nel·le 
S'quadre -SIi lottav·a contro .il cumu·lo 
delle mansioni e 'iii taglio dei tempi .. 
Il cuore d'i questo scontro era 'in mec­
cani·ca dove il piano d'el padrone mi­
rava -ad albbirnare un pesante a.umen­
to deHo sfruttamento al trasfel'imen-

CONCLUSO l'l CONSIGl.:IO NAZIONALE 

to in massa di 500 operai. la, matu­
razi'One della discussione opera-i a su­
g:1:i aumenti s·alariali" ;I·a contestaz·io­
ne del\l:a ristrutturazione che procede­
va con la I·otta nei reparti, ·si èintrec­
ciata porfondamente .in quest,i giorni 
con la mobill·itazione che IFa visto pro­
tagoni·sti gli operai delle di.tte contro 
i licem%menti. 

Venerdì, dunque, d.i f ·rom-e ag·li 'in­
success·i della sua str-ategia, il pa­
drone IFa vOlluto p'assare alle mani'ere 
fort.i. AI tavolo de·I,le trattative, i sin­
daoati si sono trovati di f,ronte ad 
una posizion-e puramente provocato­
ri'a ,(" la mensilizzaz:ione non ve .a dia-

Sepolta I~un_ità, _ si J;tprtt .una nuova 
fase della èr,isi democristiana 

ni i·nteme: oggi questa unità è ·stat'a 
dichiarata ufficialmente e. formalmen­
te sepolta. 

La DC torna ad avere una gestione 
di maggioranza, e una opposizione di 
minoranz,a. Ma come? 

mo élII1che s-e sappiamo che vi spet­
ta D); la risposta più chia:ra, comun­
que, 'i·1 padrone la dava' con I·a rappre­
saglia· di-retta: venerdì ser·a partivano 
qua.ttro oIrettere d·i licenZliamento (due 
in canozzer,ia, una in -Iastros'aildatura 
e una in mec-can'ica-J, tutte con il 
pretesto di «ass-entei:smo D. Questa 
scalata deN'agg·ress'ione padrronaile 
ven.iva dopo· una messe di ·I·ettere di 
contestazione piovut-e sugl'i operai che 
rifiutavano il tagl'io dei t·emp.i. 

Questa matt·ina Ila carrozzeria non 
ha aspettato· ch'e a'rriva-ssero I e 10 per 
partecoipa.re all'or'a di fermata con as­
semblee p-romossa dal sindacato per 
discutere dell'andamento del,le trat­
tative. Non erano ancora 'Ie se'i che 
tutto il reparto era in sciopero. La­
strosall.datura e mecc-aniche hanno de­
ciso due o·re di fe'rm ata·. In: questo cli­
ma s.i S0110 svo-Ite dal.l'e 10 al,le 11 le 
assemblee di reparto. A mezzogior­
no tutta l'Alfa-sud era bloccata. 

AI secondo tUl'no stessa cosa: do-po 
le assemblee, sono partiti i cortei ape­
,rai che hanno r·amazz·ato le offioine. 
Un corteo è andato in dir-eZlione e ci 
!Èl rimasto fino al·le 17. Il coordina­
mento sindac·ale ha indetto per do· 
mani una riunione del consiglio di 
fabbrica per decidere ." l'inizio deNa 
lotta a partire da merc-oledì-» 

Migliaia di compagni 
a Napoli, Bergamo, ROllla 
aprono la campagna per , la 
messa . fuorilegge del MSI 

Ila campagna per l,a messa fuorileg­
ge del MSI è partita con grande im­
peto, ,raccog'l:iendo d'i:etro tii' se :l'anti­
fascismo mriHtante d:egl'i opera-i e de­
gli' studenti, imponendo H pronuncia­
mento dell'e organizzaz-iO'ni pari'i-giaoo, 
dei consligli di' fabbrica, deg~! i espo­
nenti antifa'scisti, degli org8ln~:sm.i di 
massa del movimento di ~·Iass-e. Già, 
attrarve,rso ·Ie prime in.iz.iative, cresce 
e si moltiplica a. macchia d'olio i·1 50-

steglno mi,I,it-ante a questa iniziativa, 
in 'un ·~egame strettissimo con 'Ia 40t­
ta contro -i progetti fano'ftarnioani di fa­
sci stizz'az i'Orne , d81I'I"infame ,Iegg.e sul­
l-earmi al fermo di' polizia. ·11 gover­
no e 'Ia questura di Napolri hanno do­
vuto ·rima:ng'ia,rsi, .nei 'fatti, H pro.voc·a­
torio divieto posto contro la mobi·l'i­
tazone di' massa: segno deNa forza 
del movimerrto IéInti~ascista che è de­
ci·so a dire basta, con ,la mobiollitazio­
ne diretta e con la pr·esentazione del­
la ·1 e'gg-e , oon H fascismo e con H 
'MISI. Dopo Homa e Napoli, Bergamo 
e Genova, ora Il'a campagna deve pren­
çiere avvjo ·in tutto _'iI paese, ~ttra­

v-ers·o I·a convooazione di grandi' as­
semblee di massa e di mOlbHitazioni 
che i'n alcune città sono gi:à in corso 
di prepar.azione. 

Nel gi.ro di pochi giorni a tutt~ l 
compagni che ne fa,rannO' r~ch;est6 
saranno inv.iat-i i modulli per la rac­
colta del'le ti·l'me. Ne occorrono 50 
mHa, raccog·li'amone centina'ia. e cen-

tiOia i a d i mi g I.ia:ia! 
Sabato a Napoli, :irn una de'lle più 

belle man;festa-z.iooi mali fatte in que­
sta ci·ttà, 8.000 compagni han.no rispo­
sto al d'Meto dell·a questuI"a prend{m­
dosi le strade di Napoli -e :imponendo 
un corteo, al quale hanno fatto ala 
miglil8i·a di proletari e g,ruppi "di sol­
dati che salutavano a pugno chiuso. 

A Bergamo 3.000 compagnt hanno 
commemorato Fer·ruooio Da.ll 'Orto , 

. torturato a morte dai nazif'a'saistL .. nel 
'4-5 e >Roberto IFranceschi, assassinato 
da,I fascismo di stato. AI comizio han­
no preso l-a parQla un compag.flo sol­
dato, la madre di Frances~hi. e il co­
mandante partigil8lno De Grade. . 

La manifestazione si è CO'I1olusa 
con laracoolta di fi·rme per la messa 
fuori'legge del MSI. 

"n consigl,io nazionale della de­
mocrazia cristiana approva ·Ia relazio­
ne e la repl i·ca dell s·eg·retario poi iti­
co, rlnnov'a l'impegno di solidarietà e 
di pieno appoggio all'-azione del go­
verno pres'ieduto dall'on. Moro, invi­
ta la direzione ad organizz·are, in vi­
sta delle prossime elezioni, una as­
semblea naz'ionale per la preparazio­
ne de'i programmi rel·ativi alla attivi­
tà dei consigli 'regionali, proVincialli 
e comunali nel pros-simo quinquen­
nio D. 'Firmato: lForlani, Piccol'i, Saliz­
zoni (amico di -Moro), Evang.elisti e 
Antoniozzi {amiCi di .Andreottil . Que­
sto è ,il " documento» conclusivo del 
consi·glio nazionale democristiano. La 
prima parte, quella che approva l,a · 
relazione di Fanfani, è stata appro­
vata a maggioranza, cioè senza le 
r.orrenti di sinistl"8 di Hase e forze 
Nuove. L'appoggio al governo e ·Ia 
convocaZ'ione delil'as·semblea nazio­
nale, sono stati votati all'unanimità. 

'II «documento» finale è ·Ia prova 
lampante deNa impossibjrJità per ·Ia 
DC di attribuire a questa «nuova» 
magg'ioranza una linea politic·a. E' 
stata approvata la ·relazione di Fan­
fani e la' replica: la relazione è sta­
ta di rottura frontale; la replica ha 
preso atto, tra i denti, che le « ade­
sioni» a quella ·Iinea er,ano state 
il più poss'ibile sfuggenti. Ne è emer­
sa la costituzione di una maggioran­
za spostata a destra, ma non omo­
genea e preoccupata di mantenere 
con Fanfani un rapporto a termine. 
L'idea del congresso, accarezzata da 
Fanfani come possibile occasione 
per qualche manovra plebiscita'ria, è 
stata unan.imemente 'respinta. 

tale ' che per portare a fondo i suoi 
programmi di gestione dena cr·lSI 
non può fa·re a meno della nc, e di 
una DC unita. Moro ha esposto di 
nuovo da capo a fondo il programma 
del suo governo, addolcendone la 
violenza sociale -e pol·iti·ca con il so­
Hto sdili-nquimento sulla gioventù che 
vuole una società nuova e democra.ti­
ca, per ·ar.rivare a c·onC'ludere che 
tutto ciò esige una 'DC ." rforte e uni­
ta ». Ha quindi espresso :i·j suo di­
saccordo per una articolazione delle 
posizioni interne « a lineamenti mar­
cati ". 

MILANO· CONTRO LA CASSA INTEGRAZIONE 

-A Roma, pres+eduta dal v'icepreSli­
dente delrANPI di Roma e dal· magi­
·strato Ha.rone, si è svolta ·l'a,ss-emblea 
,a,1 teatro Brancarecio al'ia presenza di 
altre 2.000 compagni'. Alla camp.:!gna 
p.er la messa -fuorhlegge del MSI ha 
comunicato ·Ia propria adesione 11 se­
natore Ferruccio Panl'i', ~·I senatore 
rDa'nte Rossi, -i comandanti parti'Q!ianli 
Gino Mosoate'IIi, Vko Avanzati, Nuto 
ReveHi, -la compagna Laura Cort+ni del 
GA'P di via IRasella, la famiglia di 
Paolo RO&Sli e quella di Adelchi Arg<l­
da, Iii -segretanio del,la FLM Benvenu­
to, del·la UI'L rRufino e Benevento, del­
la CGl L G i'Ovanni ni , H segreta'ri o cl i 
M ,agistratura Democratioca IRamat. Ol­
tre ai 60 consigli di fabbrica, a consi­
gl.i comun a l'i , a O'rgan:izzaz+onli demo-­
cratiche, a esponenri sindacali, a or­
ganism.i proletari dr massa, di oui già 
abbiamo rioprtato le a:desioni, sono 
state comunlcate ·I·e adesioni del co­
mitato unitar.io antifascista de·II'AN­
SA, del:le ·rappres·enta-nze az.iend-al'i 
del-la FlOEP-OGIIL, dei comitat·i di lot­
ta per la casa, del·I'assemblea de'i la­
vorator.i del polioHnico ecc.; e anco­
ra queHe del·l·e aS'semblee e degli or­
ganismi di base degl·i studenti, dei 
comitati per rautoriduZlione, di ci'rco­
-!-i, di sezioni del ·~I, di doc8il1it:i e Fn­
tellettual.i, dei soldati. 

Questo documento di cinque righe 
segna la conclusione formale di una 
tappa delira crisi democristiana, quel­
la che parte dal congresso che prese 
atto della s,confitta storica dell'espe­
rimento di centrodestra, e ·attraver­
sa la pr:og'ressiva consumazione dei 
simulacri di un centros'inistra iber­
nato, il referendum, :Bresci·a e Bolo­
gna, ·Ie e11·ezioni sarde e quelle di no­
vembre, fino al-la crisi di governo. 
Una tappa che ' ha visto l'unità del 
partito di regime spappolarsi progres­
sivamente sotto i colpi della lotta di 
classe e delle proprie contraddizio-

Nella sua repl'ica fanfani è stato 
attento a sottolineare come le s<ue 
posizioni, e I·a maggioranza che at­
torno ad esse si è costituita, non in­
debolis·cono il governo. 

,Prima di lui Moro ·aveva attaccato 
esplicitamente I·a rottura dell'assetto 
interno democristiano: sapendo be­
ne che non si tratta di una questione 
formale d.i maggioranza e minoranza 
ma di un processo profondo, arriva­
to a un punto di 'rottura già -nel·la fa­
se cruciale della crisi di governo, 
ricomposto bene o male sotto la 
pressione diretta di un grande capi-

Ha ricordato che siamo alla vi·gilia 
di « decisive elezioni D, ha invitato a 
non approfondire i contrasti fondan­
dosi sul-la u capacità mediatrice e 
l'autorità rappresentativa» di Fan­
fani, e sulla «ferma volontà di non 
spaccare in due pezzi la democra­
zia cristiana ». Gli amici di Moro, 
infatti, hanno sottos·critto H cosid­
detto documento di maggioranza. 

l'equil'ibrio compromissorio rag­
giunto in questa speci·e di I:on­
gresso ristretto, sul quale torneremo 
più ampiamente nei prossimi giorni, 
non fa che rendere più espliciti i 
termini della crisi democristiana a 
pochi mesi da una scadenza eletto­
rale davvero decisiva: resa decisiva, 
come bene ha spiegato Moro, dai 
modo in cui sarà arrivato, a quella 
scadenza, lo scontro fra il program­
ma dei padroni e del governo e il 
suo irriducibile antagonista: la clas­
se operaia e il proletariato. 

Nuovi cortei 
alla Magneti 

MILANO, 3 - Anche oggi alla Ma­
gneti è proseguita la lotta contro la 
ca·ssa integrazione: come lunedì scor­
so, alcuni reparti, la terza e quarta 
sezione dello stabilimento cc N », han­
no cominciato uno sciopero all'inizio 
del turno; 200 operai circa hanno poi 
girato per tutti i reparti. Un -altro re­
parto, intanto, la quinta sezione, ha 
cominciato uno sciopero del rendi­
mento. Ai momento di scrivere, ano 
che i compagni del secondo turno si 
stanno organizzando per un altro cor­
teo interno. 

Scioperi articolati', Ilotte intutti i 
reparti, cortei interni, ed infine un 
pronlJ'nciamento unanime del C.d.F.: 
questa è stata dunque 'i,n questa set­
timana ·l'iniziativa opera:ia dentro .Ia 
Magneti Marelli, questo è stato fino-

6 pagine, 25.000 copie, 30 milioni 
A TUTTI I COMPAGNI: Impegnamoci tutti per fare le sei pagine, per superare le 25.000 

copie di diffusione, e il milione di sottoscrizione tutti i giorni 
Dobbiamo avere una 

chi3Jra cosdenza della 
nostra forza, e delle ra .. 
dici profonde di questa 
forza. 

Non dobbiamo Iasciar­
ci prendere da momen­
ti di sfiducia per le dif­
ficoltà contingenti, ma 
non dobbiamo sottovalu­
tarle. 

L'anno scorso a di· 
cembre-gennaio dltIre la 
sottoscrizione ordinaria 
abbiamo raccolto 11 mi­
lioni di sottoS'Crizione 
straordinaria con Je tre­
dicesirme. 

<Quest'anno abbiamo 
raccolto 20 milioni a di­
cembre e 20 milioni a 
gennaio per la sottoscri-

zione ordinaria per il 
giornale, 30 milioni di 
tredicesime per il con­
gresso e inoltre i com­
pagni del'le sedi hanno 
raccolto e -"Peso una ci­
fra che sicuramente sor­
passa i 10 mi-lioni per i 
viaggi per il congresso. 
In totale più di 80 mi­
lioni in due mesi . Una 
bel-Ia vittoria della no­
stra linea politica sul 
finanziamento di massa. 

Un buon punto di par­
tenza per affrontare e su­
perare l'dbiettivo che il 
congresso ha fissato con 
un applauso scrosciante 
uguale a quello che ha 
accolto la decisione di 
portare il giornale a sei 

pagine l'obiettivo di rac­
cogliere a,lmeno 30 mi­
lioni a,l mese per finan­
ziarlo. 

E' tem·po di avere ben 
chiaro che gli operai e 
i proletari devono e pos­
sono contare sulle loro 
forze e avere fiducia 
nella forza delle masse 
e dell 'autonomia opera­
ia. 

Questo significa un 
impegno di tutti i m ili­
tanti per oPganizzare 
questa ·volontà, per non 
esporla a s-confitte e a 
disastri anche se tempo­
ranei, il giornale ad una 
sola pagina deve essere 
rinchiuso nella storia 
del nostro passato, il 

giornale a sei pagine de. 
ve uscire con i.1 nostro 
lavoro e il nostro imo 
pegno dalla fase di pro­
va e diventare lo stru­
mento di tutti i giorni 
del nostro inter-vento, il 
supporto fondamentale 
della nostra linea di 
massa. 

Per fare questi primi 
numeri di sei pagine ci 
siamo ulteriormente in­
debitati , abbiamo spie­
gato ai nostri creditori 
che stavamo lanciando 
una grarrde campagna 
'Per la sottoscrizione di 
massa con la quale a 
partire da subito avrem­
mo avuto una maggior 
li:quidità e una campa-

gna per l'aumento delle 
vendite di cui le 25.000 
copie giornaliere sono 
solo un primo e transi· 
torio obiettivo che ci 
darà in breve tempo la 
capacità di far fronte ai 
debiti contratti e una 
gest ione finanziaria me­
no avventurosa. 

La sottoscrizione de· 
ve avere un gettito gior· 
naliero di almeno un mi· 
lione, questo significa 
che tutti i militanti de­
vono raccogliere alme­
no 1,000 lire a settima­
na, che questo denaro 
deve essere inviato al 
centro con la massima 
sollecitudine. Non vi è 
dubbio che in questo 

periodo il centro dovrà 
avere una particolare at­
tenzione e vigilanza, ma 
se la stessa attenzione 
e vigflanza sulle questio­
ni del denaro vi sarà 
da parte di tutti i mili­
tan ti e in particolare 
da parte dei compagni 
operai, se sapremo por­
re con cmarezza la que. 
sione finanziaria alle 
masse, le dif.ficoltà sa­
ranno superate. 

Organizziamo la dif­
fu s i o n e straordinaria 
« quotidiana " del gior­
nale a se i pagine, supe­
r iamo le 25.000 copie di 
diffusione giornaliera, 
superiamo il milione .al 
giorno di sottoscr izione. 

interni 

ra iii risultato del-l'attacco portato a­
vanti dal 'Padrone Fiat. « Sulla cassa 
:integrazione non si tratta": questa 
frase, che è -il centro deg'l'i slogans 
g.ridatinei cortei fllOtemi., riassume ef· 
ficacemente 'i-I fatto che sul senso 
dehla manovra padrona-le non ci sono 
più dubbi, che i,l tumo negl'i" occhi del­
le « es'igen~e prooutti;ye D, e la' paura 
per i·1 posto di lavoro S0110 un'arma 
spuntata. 

L'immediata iniz'iativa di lotta, do­
po -l'annuncio del'la cassa 'irntegra:tio­
ne 'in alcuni reparti è stata dir-etta'­
mente promossa dai compagni dell·a 
sinistra rivoluzionaria, 'in altr.i 'è par­
tita spontaneamente, e è stata aiuta­
ta dai delegati del cooS'.iglio del PCI. 
Due gross'i cortei 'intem·i, di oltre 1000 
operai l'lJ!no, con a~ la t·esta le donne 
deirep.arti pliù colpiti, hanno attr-aver­
sato nei giorni scors·i ·10 stabilimento 
« N ". Il consigl~o di fabbrica, 'riunito 
gi'Ovedì, .infatti·, oltre ad un deciso ap­
poggio negato ~ n ~Itre occas:ìoni alle 
iniziative operaie di lunooì, ha appro­
vato , riflettenoo la spil/lta dei reparti 
aM'unanimità un documento di dura 
condanna nei confronti· de.I·la mano­
vra padrona,le, che, si fa tra l'altro 
promotore di' una in'iz.iativa di ,lotta 
per tutta la fabhrica per domani, in 
vista della riapertura del-le trattative, 
prevista per mercoledì. 

Permangono i'ndubbiamente ancora 
dei ~atl negativi, specie al di' fuori del­
lo stabi-limento « N D, qual<i sono ad 
esempio la quasi nulli-a partecipazione 
degli impiegati , -e la scarsa incisività 
degli scioper.i in alcuni il'epari'i non 
direttamente colpiti dalla cassa inte­
grazione. 

Per questo assume grande impor­
tanza rl'iniziativa di domani, che ve­
drà da parte dei compag-ni il tentativo 
di coinvolgere anche le s:i tuaz'ioni più 
deboli , e di arrivare a momenti di lot­
ta più incisivi. 

Mario ·Ba·rone ha ·ricordat'O tutte ~e 
,i·niziati;ye pr-ese fino ad oggi per ·10 
scioglimento dei gmpp.i fascisti, met­
tendo in ,luce l'oper'a di copertura e 
di connivenza con il MSI promossa 
dalla D.C. 

Oopo .!'intervento di un soldato e 
quel'lo de.i rappresentanti di Avanguar­
dia Operai-a e del Pdup, i" compagno 
V'ial-e ha detto a 'I1ome di Lotta Con­
tinua: «Questa campagna è p-art.ita 
molto bene: le or~l/l'izzazionJi che la 
promuovono sono poche, i cdf pr-esen­
ti .flon molti, ma in questa parola d'or­
dine ·si riconoscono mi'lioni di lavora­
tori. Il POI, con H SUo pronunciamen­
to ne -Ic-om itato centrali-e contrO' H MiS'1 
fuo'ri·legge, e j.I PSI sono su questo 
terreno i ver.i minol'itar,i, pe·rché lo 
sono rispetto alle. masse ". 

E ancora: "Sono 2.000 i compagni 
presenti' a questa manifestaz-ione men:.. 
tl"e 1.000 s'Ono le firme raccolte: ciò 
vuole dire che metà d8li -COmpa9ni è 
qui presente pur non potendo firmare. 
Questa campagna ,infatti non è solo 
la presentaz.ione di una -legge, ma è la 
messa fuori'legge del MiSI nei fatti e 
può v.inc·ere solo s'e va ava'nti paral­
lelamente a pratica deH'antifascismo 
mil'itante, patrimon'io aonche di quel 
oompag.n:i che non possono firmare. 
Ben prima che noi cominoiassimo -la 
'nostra campagna, ·i,l governo e la DC 
hanno iniziato ,la loro per legalizza're 
'il MSI attl'averso ,l'avocazione delle 
i'nchieste, ,la legge sulle armi e l'isti­
tuzione del Tr.ihunale speCiale per rea­
ti pol'it'ici, quest'ultimo accolto con 
p,laus'o dall'lUnità in un suo trafiletto ". 

Concludendo, ha ricordato che una 
tra le prime scadenze deWanrt'iifasci­
smo è c'Ostituita daJla mani·festazione 
di Catanzaro deW8 febbraio . 



2 - LOTTA CONTINUA 

La cellula della Fiat - Rivalta sulla lotta per le pause: . 

Vi spieghiamo come é andato lo scontro tra autono­
mia operaia, ristrlÌtturazione e gestione sindacale 

La lotta degl'i operai di H,ivalta con­
tro i l taglio dell'e pause € la ma.ndata 
a casa si è conclusa CQn un accQrdo 
che anche se non rappresenta una 
capitolazione di fronte alle +niziali 
provocatorie pretese della Hat, costi­
tuisce tuttavia un grave precedente 
sulla strada d·ella ristrutturazione. Un 
accordo che non è quindi una vitto­
ri.a, come assurdamente titola a pie­
na pag ina « Il Manifesto» di venerdì 
scorso se'nza peraltro fornire alcuna 
spiegazione, ma non è neppure una 
soonfitta. « Né vincitori .né vinti Il 

d.unque , CQme ama dire Agnelli in 
questa fas'e per sottolinear·e la co­
mune gestione della crisi tra padro­
ni e sindacati? Neppure questa valu­
tazione è esatta pe.rcfl,é l'accordo è 
stato ·fretfolosame·nte siglato nel mQ­
mento in cui la lotta operaia stava 
montando oon una forza che la Fiat 
non s'aspettava ·e con cui sa che d'ora 
i'8 poi' dovrà far'e i conti. Pens·i,amo 
che sia utile ricostruir'e ,le fas.i, la 
concr·eta dinamica della lotta, perchè 
SQlo sulla base dei concreti rapporti 
di forza - che mQlto r·aramer'lte SQno 
sanzionat i dagli ·accordi -si coglie il 
ru·olo decisivo dell'autonomia operaia, 
si possono i'ndividual'ele tendenze del 
movimento , anticipare previs'i'Oni ed 
obietNvi. 

La IQtta nasce aHa pomic·iatura, unQ 
dei posti più nocivi dove gli operai 
'navigano nell'acqua : in 3 circuiti - 2 
della 128 e uno della 131 - In segui­
to al calo dell·e scocche da 100 a 80 
la Fiat riduce il numero deg\.i operai 
adetti da 8 a 6 e di conseguenza ri­
duce le pause da 15 a 10 minuti' (ri­
ducendo il numero degli operai vie­
,ne ridotta la disponibilità dei .rimpiaz­
zil. Ma la fatica è ma.ggiore e g.li ope­
rai vogliono che venganQ mante'nuti i 
15 minuti di pausa ogni ora di lavoro. 
'GIoi operai scioperano, vanno a ferma­
re altri 4 ·circuit i della pomiciatura e 
la Fiat manda a casa tutta la vel'llicia­
tura. La notizia si diffonde negli altri 
reparti : la direzione rassicura alcuni 
delegati che per gli altri reparti il I.a­
voro sarebbe proseguito, mentre alle 
18,45 manda a casa tremHa op>erai. 
E' una mossa imprevista della fiat, 
non si ha tempo di, costru·ire una ri­
sposta . Mercoledì al ·primo turno gli 
operai della pomiciatura fanno l'O scio_ 
pero cosiddetto« morbido» per 'im­
pedire la mandata a casa: 5 mi'nuti 
di sciopero ogni ora, cioè si prendo­
no quei 5 minuti che ·Ia Fiat gli vuole 
sottrarre . 1...0 sci'oper·o « morbido» 
che in questo caso ·è la riappropria­
ziorie di·retta del maltolto, è una sc·el­
ta giusta in quel momento, per due 
motivi : anz·itutto avev;a una prospetti­
va di durata perché put danneggian­
do molto la continuità del ci·clQ di 
produz.ione, non forniva pretesti all.a 
Fi'at per la mandata a casa; ein se­
'condo luogo serviva a smascherare 
la Fiat: «Se ci manda a casa anche 
stavolta la provocazione è lampan­
te " . All'una arriva ugualmente la ma,n­
data a casa di tutta ·Ia vernioiatura. 
Entra il s·eco·ndo turno con le ,ide·e 
chiare: .« è u·na p·rovocaziQne". <La 
Hat tenta i I s·ol ito gioco. Spera, con 
la mandata a casa· senz·a sala.rio, di 
far schierare la massa degli operai 
contro quelli che lottano. Ma flon rie­
sce in questo intento : nes·sun ope­
raio, .propr,ilo nessuno, acc-e'nnaad 
un.a minima critica agli operai della 
pòm iciatura. Molti dicono e tutti 1.0 
pensano : <C Il tag.li·o dei tempi che og­
gi tenta con loro domani ,lo tenterà 
con noi. Questa cosa non . deve pas­
sare , sarebbe l'iniz·io della capitola­
zione su ll e cOlnquiste più consol,idate 
da 5 anni :di ·Iotte. E poi basta con 
la mandata a ·casa , vogl i amo essere 
pagati ". . 

La pomici.atura inizia lo sciopero 
« morbido. " e dopo solo un 'ora prima 
la verni'Cioatura, poi ·Ia carrozzatur·a e 
lastroferrat ura vengono <C messi iln li­
bertà,, : <C Non siete più pagati" av­
vertono i capi. A questo punto la 
ten sione operaia dovrebbe essere or­
ganizzata , indirizzata, mç c 'è un ac­
cavallarsi incoer'ente di i'ndicazioni. I 
delegati si erano riuniti all 'inizio del 
turno ed era uscita come prevalente 
l 'i ndicaz ione. in caSQ di mandata a 
casa . di incrociare le bracc ia e stare 
fe rmi sul posto di lavoro (!). Quando 
arri va la mandata a casa nessuno na­
turalmente si f.erma sulla squadra . 
molt i operai a cui .il delegato non ha 
proposto 'nie'nt'e di concreto se . ne 
vanno , a It ri si ·fermano a gruppi: « La 
Fiat ci deve pagar·e! ". Le avanguar­
di e della carrozzatura racco·lgonQ que­
sta spinta e formano un corteo di 100 
opera i che si dirige in pa'iazzina; nel 
f rattempo un corteo di 200 operai si 
muove dalla lastroferratura-. Cortei 
improvv isat i. costrui t i da po.;he avan­
guardie raccog liendo quello che c 'era 
attorno a loro . Molt i sono gl·i operai 

che non aveva,no mai fatto un corteo 
e questo fatto testimonia la disponi­
bilità di massa presente. 'Un gruppo 
di delegati della carrozzatura e v·er· 
niciatura forma un corteo che non 
riesce a col.legarsi e -non avendo lo 
obiettivo della palazzina si f.rantuma 
presto. Un maggior·e coraggio, mago 
giore capacità e chiarezza d'i'niziati­
va di altri delegati avrebbe creato una 
forza decisamente superiore. Per noi 
·e per tutte le avanguardie reali si po­
ne un problema che non è nuovo alla 
fiat: come organizzare i cortei . come 
predisporre uha div,isione di compiti 
che coinvolga tutti gli operai (staffet­
te , testa del corteo . ecc .). Un 'organiz­
zazione che va ricostruit.a quasi da 
zero, -dal momento che lRiva:lta è sta­
ta la fabbrica più colpita dai trasfe· 
rimenti (o'ltre duemi,la). 

.In palazzina sale una del·egazione 
che tratta co.n Annibaldi, vicecapo del­
l'ufficio personale di tutti gli stabili ­
me·nti Fiat . accorso a Rivalta pe-r trat­
tare dir·ettamente. Questo fatto è una 
conferma della pre·occupazione dei 
massimi dirigenti Fiat per una lotta 
inaspettata e montante. Si aspettano 
sotto la palazzina i risultati della trat­
tativa. Alcuni compagni propo'ngono 
,di andare a spazzare le meccaniche 
e le presse che lavorano . <C Tra una 
trattativa senza I·otta e una con la 
lotta corre la diff.erenza che c'è tra 
una gazzosa e una bottiglia di cham­
pagne" dice un compagno . Ma l 'or,, 
ganizzazi'one è debole. non s·i ries·ce. 
Alle 11 di sera niente di fatto . I·e po­
sizioni sono ancora inconcili'abili. 

Giovedì la Fiat tenta la divisione 
tra primo e secondo turno. AI primo 
t'urno cont·inua lo sciopero « morbi· 
do " e ·Ia Fiat non manda a casa spe­
rando di spez~are la conti·nuità mon· 
tante della lotta e -di isolare il secon­
do turno nella rivendicazione del sa· 
lario. Il secondo Il secondo turno en­
tra CQ·n maggiore determinazione del 
giorno precedente: s·e non ci 'pa'gano 
ci fermiamo s·ubito. Appena méssa la 
tuta ci'rcolano domande e proposte : 
<C Che facoiamo? Il corteo .. . Andi 'amo 
sub ito in palazzina ora che ci sono 
gl i impiegati ". Le idee giuste anCQ· 
ra una volta sono venute daHe masse. 
Noi co.nfessiamo che pensavamo al 
corteo . alla palazzina, ma non a que­
sto particolare che avrebbe rafforza· 
to la lotta il blocco degli imp·i·egati . 
I delegati invece s i s·ono subito ra­
dunati nel chiuso -del consig l io di set­
tore a dec idere come doveva essere 
formata la delegaziO'ne per le tratta· 
tive (uno dei tanti fatti indicativi di 
una deformazione <C profess ionale ,, ) . 

Pensavamo che si sarebbe r.ipetuto 
quello che era successo i l gi·orno pre­
cedente , aspettavamo l'annuncio del­
la mandata a casa prepar-ando intan­
to una r isposta più dura e massicci·a. 
Ma abbiamo commesso un errore di 
tempestiv ità e di i ilterpretaz ione del­
la volontà di massa. 

C'era la di sponibillità a muoversi 
sub ito con lo sc iopero della c'ar roz· 

zatura e ,gli altri settori sarebbe'ro 
stati investiti dal oorteo. Questo er­
rore lo abbiamo capito dopo, quando 
l,a Fiat che prima aveva ad arte fatto 
circolare I·a voce del·la mandata a casa 
per le 5 e tutti eravamo prep.arati a 
questo appuntamentq, poi non ha man­
dato a oas'a nessuno . ~Alla fine -del tur­
no sii conclude la trattativa. l'accor­
do prevede per i pomiciatQri 5 p'ause 
di 10 minuti e 2 di 18~ ino ltre ,Anni­
baldi ha garantito a parole l'Tnterven­
to della C.1. per le or·e di salario per­
duto dag.li operai messi in libertà. AI­
cunli delegati che consi,demno questo 
ac-cordo una vitt'oria f,anno un ragia· 
,namento sbagli:ato che è questo: « Sic­
come <l'accordo scritto del '71 preve­
deva 10 minuti d'i pausa. siamo riu­
sciti ad aumentare il tempo totale 
<:l,elle pause, quindi è una vittoria". 
.p·erò si dimentiioano che all'accordo 
S'critto del '71 è s·eguito un accordo 
verbale, determ inato sulla base dei 
rapporti di forza, con cui si er·ano con­
qu'istati i 15 minuti. 

l'n questo modo 'la Fiat ha creato 
un prec'edente che la indurrà a rom­
pere tutti gli ac·cordi verba,lli determi­
nati dalla forza r-eal'e -degli ope,rai nel­
,le officine. F un 'attacco esplicit'o al­
l'autonomia operaia. Anche molti de­
I·egati ha,nno espresso, però sempre 
ne l chi'uso dei cons'igl i di s'ettore, duo 
re critiche all'accordo slintetizzate 
dailia fras·e di un delegato de·1 PCI: 
« Finché sti'amo a CQntrattare sulle 
contestazioni c~ ci muove la Fiat 
gi'ochi·amo i·n perdita. lo spazio della 

. contrattaz.ione ce fo dobb'iamo creare 
noi ". 

La pr·omessa del pagamento a CA. 
delle Gre non pag,ate si present>a in 
modo cQntradditt.or1io . E' chiaro che s·i­
gnifica per la Hat: anzitutto una vag.a 
promessa di integrazione salariale 
che serv·e a calmare gli anim i ; e +n 
secondo luogo che l'a ristruttur-azione 
deve passare ,ad .ogni oosto, a-dodos­
sando allo stato tutto i,l prezzo della 
operazione. Ma per i'I movimento apre 
una breccia nel muro -della mandata 
a casa : 'adesso può e deve pagare . I 
soldli ·Ii vogliamo subito, Ila Hat li 
deve anticipare . Non cred iamo che 
questa cosa passi tranquillamente 
perché renderebbe vana la principale 
arma 'ant isciQpero dell,a Fiat. Comun­
que la Fi'at è stretta dentro questa 
nuova co~raddiz i one : se paga , leg it­
tima nei fatti tutte le lotte attuali e 
future contro la ristrutturazione . Se 
non paga , sii troverà di fronte ad un 
moviment'o che stavolta è più deciso 
che mai a fars i pagare. 

La posizione del sindacato è stata 
quella ·di isolare la questio.ne della 
pomiciatura . di cons iderar la un fatto 
sep·ar,ato e specifico da trattare i'so-

, I·atamente . La Fiat ha ' drammati zzat o 
la situaz'ione con la ma'ndata a casa , 
ha fatto fare un salto di grandezza 
allo scontro spe rando che il movimeil­
to non r iusc isse ad adeguars i. E' sta­
to il contrar io : l' autonomia operaia s i 

è contrapposta sul livello imposto dal 
padrone e 'avrebbe , n el suo progres­
sil\fo raffor~amento , f.aot:tQ fare un sal· 
tQ ulteriore allo s·cont,ro. Qui sta ·Ia 
vittoria del'la class·e operaia dii Riva l­
ta: la F iatè rimast>a sorpres·a e scot· 
tata dal·l·a forza che JJI movimento ha 
espresso, e ancor più da quella che 
avrebbe potuto esprimer·e. F un gra­
ve ammonimento per :il /futuro : qua­
lunque tentat'ivo. ·anche il più picco­
,lo, di l''ist·rutturazi·one. può dHatarsi 
oltre 11imprevist>o. Qui sta la forza 
struttural·e della cl,asse operaia Fiat. 
Nello s·cont,ro di fabbrica la 'linea del­
la 'cog'esti'One trova i I suo ostacolQ 
p'iù gros·sQ: le irrinunci-abil'i conqui­
ste del<la autonomi'a operaia su que­
sto terreno. Agnel·ld ha chiuSQ la ver­
tenza sulla contiongenz·a nel modo che 
s·app i'amo, per sotto lìinear·e un accor­
do sostafizia·l'e tra Confidustria e sin-

. dacati -surHa -g'estiQne del'la crisi. 
Agnell'i che anche a oapo del­

la Confindustr i'a -non -s·i dimenti·oa 
mai di ·essere il padr,one del,la Hat, 
pens.a di essersi assicurato i'l con­
senso de·1 sindacato suHe linee ge­
<nerali e di poter proceder·e lSul terre­
no di fabbriea impunemente . Ma qui 
i I conto ,non torna. perché iii tfi lo che 
unisce l:ama al delegato della Fiat 
si spezz·a al,le porte della fabbrica 
dove il del·egato deve fare i' contli 
ogni giorno con i -contenuti più con­
solidati deWautonomia operaia. In que­
sto senso, cr·edi'am'O, ·Ia lotta di fab­
brica -può. nella sua di'namiaa, r imet­
tere 'in discussione tutta Ila Idli'reziQne 
sindac·alede·lI,a lotta, vertenz·e gene­
rali e contratti , può rovesci'are la li­
ne·a del gov'emo Moro<AgneNi. La di­
latazione prog·ressiva del'lo scontro si 
esprime ;nelle forme di I,QItla ma an­
che nei contenuti: in modo parzial'e, 
sono spuntati ne·lll.a lotta che ·abhi;a­
'mo vissuto i due temi 'centr·ali d i que­
sta fase: s·alario e ora,rio di lavoro.' 

H si ndacato inve'ce vuol·e parteci­
pare al'l'a ri·strutturazione da un l'ato 
c·on .I,a 'Ii'nea general,e della diversifi­
cazione produttiv·a e dall'altro limitan­
do il a ·Iotta di fabbrica a,lIe mi·lle ve,r­
tenzi'ne da · eontrattare isolate . ",i' con­
fronto tra operai e sindacato è esem­
-plificato da due battute tra un shnda­
calist-a. e un compag'no oper,aio: « So­
no slei ope'l"a:i che vogH'Ono I·e pause» 
ha detto il 'sindac'a'l'ista;« Sono mi­
glli·ai·a -di aperai che vogliDno il sala­
ri'Q » gl'i ha ri'spostoil compagno. 

Nella contraddizione tra Hnea del­
'Ia cogestio·ne e rigidità oper.alia il shn­
dacato è costretto ad assumere un 
·ruolo sempr'e più rep·ressivo. Uno di 
noi ha fatto questo oaragone: « 1'1 sin­
dacato dà al padrorlle u.na stampella 
per ·ria'lzarSli, e la cl'a'sse ope'raia per 
pi'egal'€ ,il padrone è costretta a dare 
prima di tutto un calcio '81l1a stampel­
la >I . E' una .fra,se che c8Ip.i'Sc·e chi vuoi 
capir.e: chi è stupidQ la 'interpreterà 
i'n modo tendenzi·o,so e di·storto. Il sin­
dacato chiudendosi ne,Ida ditf·esa di se 
stesso come 'istituzione a s.ostegno 
di una crisi manovrata , ap,re ·s·contri 
sempr·e più duri CQn ,I<a class·e operaia 
e contraddizioni che devono vederci 
attenti a cogl iemei l segno pos'itivQ 
per evitare sfiducia e qua.lunqu'ismo. 
Dentro qU8'ste nuove c'ontraddiZli'Oni, 
che io parte si sono espress·e nella 

,lotta di' questi giorni , emergono i li­
miti de'lI' azione del delegato·. Non ci 
riferiamo ali del·egato come individuo 
- anche noi siamo per lo più de·le­
gati - ma come struttura, rome com­
portamentQ generale d·eHe or-ganizza­
zion'i ·si'ndaca,li di base. Anz.itutto. H 
ruolo avuto -dalla maggioranza dei de­
legati n eHa lotta di questi giorni è 
stat,o scarso ·e questo ha Bus,citato in 
,loro un senso di autodif.esa che si 
manifesta ,nell'a forma più adi'osa 
quando dicono sprezzanti che gli ope­
rai non capiscono un cazz.o.ln questa 
Il'Ottale masse hannQ capito e fatto 
mòlto di p iù delle. :Ioro presunte avan­
guardi'e, ed è questo che molti dele­
gati non digerisc'ono. Un esempio che 
vale per tutto: uno di noi è passato. 
s'u un'a squadr'a a chieder·e se ;i,1 gio·r­
no dopo er,81no d'aocQrdo a f·ane il cor­
teo . ,II giQrno dopo inwfl!t'rando :iii de­
legato di questa squ1adra -goil ha det­
to: « Ieri h.o par.lato CDn gli opera:i 
della tua squadra e sono d'acoordo ". 
« CQme? " dice ,il delegato «s'e'i sta­
to nell'a mi·a squadra? " . 

La squadra è un fatTo privato, da 
amministrare g·el'osamente, e che de­
ve ·riconosc'ere lui, iiI de.leg,ato, come 
unico suo rappresentante. Il dele-gato 
vuole contare, si autncol'loca ad un 
livello superiore risp'etlo a,l<Ia massa 
degli opemi .. Però rivendi,oa 'Ia sua 
autonomi·a dai vert ioi , senza capi're 
che non c 'è autonomia da.i lve'rHci se 
non c'è ra'P'porto di massa. ,IJ delegato 
·si ricorda di ess'er'e deleg'ato , di p·ro­
po-rre, critioare, quando si tr,OI\fa tra 
del'egati e non quando si trova tra gl:i 
operai. Nel chi'uso de·1 consigliQ di 
fabbri·ca -sono state molte .Ie crjt-i,che 
a questo accordo, ma queste critiche 
non vengono riportate tra Il'e masse, 
là dove la -oribica può diventare azio­
ne. Qui sta hl punto: tra i <:leleg.ati si 
sta fac'en'do strada 'il gusto della crii­
ti'ca invece che la volontà di trasfor­
mazione. U.., altro ·esempio: uno di 
noi , delega1:O alle meccani'che, ha pro­
mosso di sua iniziativa un'assemble-a 
n'el refettorio e tra le· a·ltre Dose, ha 
criticato fI8COOr.cJOi su1~a tariffe elet-· 
t.riche e ha esortato a· pl"os·eguire la 
autor.i·duzione. Si riunisc·e ·H consigli'O 
d i settore per denunciar·e .\'Iilniziativa 
"antisi:ndacale ", e qualcunQ propone 
di tog·lliere al compagno .Ia oopertura 
si'ndacale. Il consiglio di settore, nel­
la v·oce del ha maggioranza dei' dele­
g.ati, è contrario 'eri,conlf.erma. i·a sti­
ma neloompagno: chi aveva soHe- . 
vato <l a pietra se fè v·ista ri'cadere 
sUii ·pi'e:di . Però questi sbessi {j,eI egart'i 
che si sono schierati con il compagno, 
gl:i hanno fatto un disoorso di questo 
tipo: '« Tu non sei d'acomdo $U come 
si st-anno concludendo a.\cune verten­
ze. Anche noi non silamo d'a,cwrdo. 
Ma dobbiamo parlarne nel consigHo, 
non dobb:iamo fare assemble·e con gli 
operai, d+ testa nostra ". 

Abbi·amo mQ-!t-a fi.duCli.a in a,lcuni de­
·I·egati e non ce f abbiamo coo ~oro, 

ma oon l<a logica da cu'i si fanno do­
minare. Noi, che pure nei cons.igl'i ci' 
si.amo, abbiamo vissuto ~ In modQ bru­
oi·ante i'n questa I.otta che senza un 
rapporto d.i massa quotidianamente 
raffQ rzato , sa,remmo de'i capitani sen­
za. ese·rc ito. E quand'Osi tratta -di un 
esercito rivoluzionariQ, es·se·re capi­
Mini vuoi di r.e -esse,re uno di loro. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/2 - 28/2 

Sede di Bolzano: 
Due compagni per il giornale a 6 

pagine 150.000. 
Sede di Alessandria: 

Caterina insegnante elementare 10 
mila; Massimo, Bruno, Ivano, Euge­
nio delle F.S. 20.000; Eugenio F.S. ap­
palti 2.000; Lina 10.000; I militanti 16 
mila; Sez. Solero 25.000. 
Sede di Roma: 

Sez. R. Zamarin 50.000; Sez. Prima­
valle: universitari e ospedalieri del 
Gemelli 13.500; Sez.Garbatella: Lino 
Inps 15.000; Compagni parastatali 5 
mila 650. 
Sede di Ferrara: 

Un Pid per il giornale a 6 pagine 
15.000. 
Sede di Varese: 

Sergio 5.000 ; Gianna 10.000; Ope­
raio Siai 500; Motta 7.000; 'Raccolti 
da Sergio 14.500; Compagno Lovena 
12.000; Gianni 12.000; CPS 8.500; I 
compagni di Busto A. 40.000. 
Sede di Novara: 

Sez. Verbania 70.000. 
Sede di latina: 

Sez. Cisterna 15.000. 
Sede di Modena 25.000. 
Sede di Carrara: 

Nucleo ospedalieri: Nandina 5.000; 
Giorgione 2.000: Roberto R. 2.000; 

Renzo 1.000; Gallettoni 4.000; Nadiet· 
ta '1.500; Marzia 1.000. 
Sede di Savona: 

I militanti 20.000. 
Sede di Palermo: 

Sez. Enriquez: 
Drilli per il giornale a 6 pagine 50 

mila. 
Sede di S. Benedetto: 

Sez. Ascoli P. 15.000. 
Sede di Lecce: 

Raccolti all'università 13.500. 
Sede di Pavia: 

Cellula operaia Necchi: Roberto re· 
parto 386 2.000; Saverio reparto 386 
500; Pietro reparto. 384 1.000. 
Sede di Milano: 

Nucleo insegnanti 21.000: Sez. Bo· 
v isa: raccolte al comitato di quartie· 
re Bicocca 4.000; Sez. Giambellino: i 
compagni delle assicurazioni Abeille 
15.000; Sez. SempiQne: Pietro operaio 
Fargas 5.000; Sez. Sesto: vendendo 
il giornale 5.000; Alcuni compagni 2 
mila 500; I compagni di C. Garibaldi 
41.000; Un compagno 2.000; Nucleo 
statale 1.500; Per il giornale a 6 pa· 
gine 1.500. 
Contributi individuai i: 

A. _ Pisa 10.000 ; l.R. - Viareggio 
400 ; Antonio _ Campobasso 1.000. 

Totale 780.050. 
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TORINO: POLITECNICO 

Le prime elezioni 
all'università 
Bassa percentuale di votan­
ti. Vincono le liste di sinistra 

TORINO, 3 - Si sono tenute ieri 
nelle Facoltà di Architettura e Inge­
gneria del Politecnico di Torino le pri-
me vQtazioni del 1975 valide per l'ele- ~ 
zione ai parlamentini universitari. Tre • 
erano le I iste presentate a Ingegne-
ria: « Per la riforma delfUniversità » 

(PC I ), "Comitat-ilaici r i.formisti" (PU, 
PR~, PSDi, caratterizzata abbastanza 
nettamente a destra), " Scuol~ demo. 
crati'ca " (DC). Di queste, solo la p:ri· 
ma si è presentata anche ad Architet- , 
tura. 

Ecco i primi risultati: 
Architettura: 3679 aventi diritto al 

voto, votanti 424 (11,5%); 
Ingegneria: 7186 aventi diritto al 

voto, votanti 272'(} (37% circa). ' 
-La lista di sinistra" Per la riforma ve 

dell'Università" ha ovunque ottenuto ~i' 
una larga maggioranza. 'Per le elezio- te 
ni a'l Consiglio di Amministrazione, so 
per esempio, 'ha riportato il 53,7%, dE 
mentre le altre due liste si sono di- C 
vise equamente il resto della torta pc 
con venti per cento ciascuna. ra 

Pur nel·la ·I·imitatezza di questi dati, e 
che nDn permettono per ora un'a ana- s~ 
lisi del votQ in tutti i suoi aspetti ri1 
(Quante erano ,le schede bianche? Co- La 
me hanno votato pendolari e matrico- dE 
le?). due elementi pO'litici di fDndo gi 
emergono con chiarezza. L'assenza, Lo 
innanzitutto, di liste fasciste, dimo· st 
strazione lampante dell'impossibilità pe 
di organizzare og'gi a destra gli stu- d 
denti, neppure prendendQ a pretesto de 
una scadenza fondamentalmente cor- s~ 
porativa e di restaurazione. Come i 
parlamentini. Per i fas·cisti non c'è 
pDSto ne:I l'Università. 

Il secondo dato importante è la 
percentuale degli studenti che non 
si sono recati a votare. Nonostante 
l'Unità e La Stampa faccianQ a gara 
nel fornire percentuali compleSSive, 
riferite quindi a tutto il Politecnico, 
non è diffic'i,le constatare che ad A:r- zi 
chitettllra le astensioni dal voto han- e 
no toO'cato quasi il 90%. Diverso è il s' 
discorso per la fa.coltà di Inge·gneri'a: s 
i'I 37% di votanti, ben lungi da'I signi- El 
ficare una sconfitta ' delle posiziDni a~ 
astensioniste, costituisce un risulta-

f I ;:/ to largamente scontato.. -La Drza de 
l" PCI , il suo peso politico e organizza-

tivo, sono notevoli in questa facoltà, CE 

a fronte di un movimento che invece 
stenta a trovare una sua precisa iden. O~ 
tità. Questi rapporti di fDrza 'hanno st! 
inciso considerevolmente sulla camo ~ ~ 
pagna per -l'organizzazione dell'asten­
sionismo e del boicotta-ggio, nella a 
quale altre .forze, come il PDUP, han- dE 
no esitato fino all'ultimo 'giorno a im- m 
pegnarsi a fondo. 'la alta percentuale bi 
di voti confluiti sulla lista di sinistra, 
circa il sessanta perèento, dimostra ~l 
comunque che gli studenti che si so- b~ 
no recati a vDtare non hanno certo m 
espresso un allineamento con la re-
staurazione malfattiana, bensì una ~~ 
volontà -diffusa di cambiamento, di ri - pn 
sposta al duro attacco all"Università co 
di massa, seppure eSpresso' in una dE 
forma, quella del voto, dell'inseri- ta 
mento nei parlamentini, che con que- SE 

ste esigenze espresse dagli studenti se 
è antitetica. Il mito della riqualifica· 
zione dellQ studio, d'altra parte, i pro­
blemi degli sbocchi professionali, l'ur­
genza di discorsi seri e complessivi 
{quali che siano), largamente presen­
ti, più che altrove, in una facoltà co­
me Ingegneria sono alla base di que­
sto risultato. 

·La facoltà di Architettura, con i 
'suoi risultati notevolme·nte· diversi, 
fornisce la controprova di queste ar­
gomentazion'i. Ad A,rchitettura, con no 
l'a,stensionismo, ha vinto un movi" 
mentQ che s·i è saputo conf.ronta·re, sa 
sulla base della sua fQrza d'i massa, MI 
con i temi delle condi,zion.i material'i 16 
degli studenti. Le proposte di autori- do 
duzione delle tasse , organizzazione di ta 
nuove forme didattiche, hanno visto pa 
sempre in prima linea i compagni oel co 
coHettivo politico di Architettura. E' 
una linea -di massa cile ha CQlto ·i suoi 
frutti' nel.la gi-omata di ;i·eri. AlmenQ un 
centinaio di studenti, durante le va­
taz·ion·i, -erano mobilitati a prepara,re 
comizi volanti , a 'intavolare discussio-
ni, a disegnare cartelli e vignette. Un 
presidio di massa astensionista, dun­
que , che ha fQrnitQ un val'ido punto 
di riferimento a quanti si eranQ re-
cati in facoltà per capire e conoscere 
le posizioni: molti studenti, infatti, 
hanno desistito dalla iniziale deci­
sione di votare. Non sputi , spinte e 
insulti , come cerca di far cr·edere « La 
Stampa» ma la forza di precisare. pro­
poste pol.itiche nate da una IQtta di 
massa. Qu i 'i l ~CI, che ha chiesto l'a,n­
tic ipo delle elez'io-ni per vincer·le, per-
ché questo er.a un campione estre­
mamente ·favorevDle , non ha trovato 
molto spazio , pur superando netta­
mente le altre l iste. Importante il com­
portamento de i fuori sede e deg li stu­
denti lavorat·ori che hanno dato un 
'grosso contributo alla campag'na. 
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• CATANZARO 
Il DaUa strage di G'io'ia Tauro, all' assassinio 
: di Malacaria, aU' affossamento del proces­
~ so sulla strage del 12 dicembre: ora basta! 
~ l) 

U, 
Iza 
lO- Sabato manifestazione antifasci:sta 
>.fi- La notte fra il 3 e 4 febbr.aio del et-

'71 scoppia una bomba a Catanzaro 
aHa sede della Hegione . La bomba 
viene vista immedi·atamente come 

al una intimidazione perla r,i·unione che 
il consiglio regionale avrebbe dovuto 

al tenere nel pomeriggio a Catanzaro. 
Siamo nei giorni più intensi della ri­

na volta di Reggio, della strumentaliz~a­
ItO z,rone fascista e delil·a strategia della 
io- tensione. l,I 24 luglio del '70 i fa­
le, scisti provocavano il derag·li·amento 
\lo, del Palermo-Torino a Gioi·a Tau'r-o. 
di- Cercavano una strage di enorme pro-
ta h porzione: s·i anno sei morti {sei ope-

rai emigranti) e 139 feriti. La poli'zia 
,ti, e la magistratura coprono ogni re­
la- sponsabilità fascista e vengono ,addi­
tti rittura i'ncrim inati quattro ferrovieri. 
:0- La notte fra i,1 26 e i I 27 settembre 
:0- del '70 i compagni anarchici di Reg­
do gio Calabria Casile, Arricò, Scordo e 
~a, Lo Celso di Còsenza, vengono inve­
IO- stiti e ucc'isi da un camion. I com­
ità pa,gni stavano portando a Roma una 
tu- documentazione sul deragliamento 
to del treno in cui veniva provata ;Ia re-
)r- sponsabilità dei fascisti. ' 
,i Vale la pena di ricorda're che in 
:'è quel periodo sottosegretario a-gl i in-

terni è fon . Ernesto Pucci , dorot€o, 
la ex segretario amministrativo della 

Dn DC mentre sindaco della città è il 
Ite fratello Francesco. I due sono i capi 
ra della Icittà, 'legati agli agrari 
re, e all-a speculazione edilizi,a nel­
:0, la qua l,e hanno una 'grossa parte g'ra­
"r- zie anche al control lo de,I comune 
In- e a'lIa Magistr'atur-a attrave'rso +1 pre-
il sidente del tribunale BI-asco. Per qua-

si tutto il periodo del centro-sinistra 
,i~ Ern-esto Pucci è stato sottosegretario 
,ni agli Interni. 
:a- La bomba collocata alla regione tra 
:el i:/ 3 ,e ,A Jebbr-ai-o b-a-,altro scopo che r 
:a- l'intimidazione e gli awenimenti suc-
, cessivi lo provano. :a, 
~e Il pomeriggio de'I 4 febbraio al,le 
n- ore 18 ,le organizzazioni deNa sini-
10 stra indicono un comizio in difesa 
n- de'II IEnte -Regione in piazza Grimal­
n- di, l,a p'iazza più cent'rale della città, 
la a 50 metri daMa sede del MSI. Prima 
n- del comizio verso ile 18 affluiscono 
n- molti compagni e antifascisti. Solo 
le pochi minuti prima che il comizio ab­
a, bia iniziato, la questura lo proib'isce 
ra e per strana coincidenza ci sono 
o- due gross'i altoparlanti piazzati ail 
to ba'lcone deHa sede del MSI che co-

minciano a lanci,are insulti e accuse e-
1a verso i compagni. La voce è quella 

dell'avvoca~o Marini esponente di 
ri- . f tà prtmo piano de,I asc'ismo ,locale. I 

la compagni si spostano sott<o la sede 
del MSlinvitando l,a poliz'ia a far 

ri- I f tacere i asci sta e dat balconi del,la 
~i sede fascista viene giù una fitta sas­

saiola. a­
o-

vi 

-Pe'r tutto il pomeriggio ·Ia sede del 
MSI era st.ata presidiata da'Ila pol'i­
zia e dai carabinieri ma ciò che tan­
ti altri avevano notato, a ,loro era 

n- sfuggito: decine e decine di pe'rsone 
o- che 'entravano e u'sciva,no con z·ain i 

pieni. e-

Mentre i compagni gu.ardano -in sù, 
si proteggono o cercano di 'risponde­
re. Alle spal,le, molto probabi:lmente 

I,r- da l larghetto Vinci, i fascisti lancia-
no sul·la folla tre bombe SROM. 

e, 
a, 
d'i 

:Due bombe esplodono: una -colpi­
SOO in pieno il compagno -Giuseppe 
Malacaria ' e lo di lani,a. I feriti sono 
16 e fra questi il maresciallo Tan­

' i- day. Nel corso del,la sassaiola il bat­
di taglione ,celere dei -CC rimane im­

passibile. Subito dopo lo scoppio, 
con estrema decisione e freddezza, 

to 
el 
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si schierano sotto la sede del MSI e 
pr·ima di perquisir,la permettono a 
molti fasc isti d i allontanarsi. Dentro 
r imangono ugualmente i'n molti, tra 
questi i frate!l.i Tal,lini, Cardone, Ca­
ligiuri, Princi Travers,a che 'ritroviamo 
in tutti ,gli episodi di violenza fasci­
sta fino ad oggi. Dopo l'assassinio, 
in serata vengono fermati 4 fascisti 
di Strongoli. Fra questi vi è Ba'le­
strieri, noto per i suoi passati squa­
dristi. Questo manipolo avev.a fatto 
di tutto , nella g-iornata del 4, per far­
si notare. 'Uno di loro ,aveva -addosso 
un mantel,lo nero malto vistoso, viag­
giavano su una Mercedes anch'essa 
vi'stosa. Ci sono pochi dubbi che la 
loro è una azione diversiva organiz­
zata. Strongoli è un paese a pochi 
chilometri da Crotone. Qui a capo 
dei fasèisti locali 'c'è l'avvocato RiI­
lo, su.o fratello v'ive in Grecia, lui è 
promotore di associaz,ioni e incontri 
Ita-lia"Grecia del periodo dei colon­
neni. Questo Rillo è intimo amico di 
Pino Rauti. 

Nel '65 proprio 'nel periodo in cui 
Pino Rauti 'lavorava al quot'idi,ano '" Il 
Tempo» fu affidata a Rillola respon­
sabil:ità delle pagine ca,labre.si. Que­
sta de l quotidiano .. 1.1 Tempo» è una 
a'ltra vicenda in cui la OC e i fascisti 
si intrecciano come in tutti g~i epi­
sodi di questi 'anni. Infatti :ill Tempo è 
da molto il portavoce degl'i 'interess'i 
de~la famiglia ,Pucci, il ,figlio dello 
onorevole è redattore capo e se;mbra 
che la famig,lia abbia una considere­
vole partecipazione a'zionar,i.a. 

Nel '70 Pino Hauti va a Strongoli 
dopo aver incont'rato i-I suo amico 
R-illo e ne'I '72 torna A,lmirante. la 
azione era stata preparata: i 4 fasci­
sti di Strongol'i erano un diversivo. 
I 4 · vengono -a-rr-estati, -H -g,i.orno dopo 
il giornale fascista (direttore il sena­
tore sici'liano del MSI IBonino) «La 
Gazzetta del Sud» stranamente non 
ha dubbi: afferma che ,i ..colpevoli so­
no loro. Passano ancora due giorni 
e i 4 v,engono rilasciati. 'l,I loro alibi 
resiste. Così nessuno ,fa caso a,1 fat­
to che Savino Bagnato noto squadri­
sta legato a Delle Chiaie e Totò 
Bene,fico responsabi'le di Avanguar­
di,a Nazionale per Catanzaro e -sem­
bra anche per tutto il meridione, era 
stato visto quel giomo. Savino Ba­
gnato ha già notevoli precedenti, co­
me l'incendio del Circolo Salvemini 
a Vibo Valentia, 'Fu inoltre fermato a 
Tropea, posto dove da anni si svol­
gono indisturbati i campi paramili­
tari di A.N., base logisti-ca nei gior­
ni della rivolta, con -una «500» ca­
ricadi armi. Viene così tr,ascur,ata ,la 
testimonianza del ma'resciallo Tan­
doy e di altri che hanno visto chi ha 
lanciato le bombe e la descrizione 
fatta s,i avvicina appunto a Savino 
Bagnato. -Le v,ittime stesse e g:li altri 
testimoni vengono minacciati. Il gior­
no dopo l'assanninio, vien-e fatta ri­
trovare una bomba simile dav.a,nti 
alla casa di -Malacaria, quasi che per 
caso ,l'avesse pe'rduta te!). Nella c'ittà 
fasc'isti, poi izi,a e magistratura fanno 
circolare subito l'infame voce che 
le bombe le aveva in tasca Malaca­
ria. Prima ancora che la perizia ven­
g-a eseguita , con straordinaria chiaro­
veggenza la moglie del procuratore 
c:apo della repubbl ica IFabiano Cin­
que sostiene nei salott i di Catanz'a­
ro che la bomba era addosso a "Ma­
lacaria. -La perizia assegnata al tri­
bunale militare di Napoli non per ca­
so arr iva al,la 'stessa conolusione , ad 
opera del colonnello Cavaselice . La 
p~riz i a non avrebbe potuto 'essere 
diversa anche perché siamo vicino 
alle elezioni del giug'no '71 . Solo 
dopo un'altra periz'ia condotta ad 
elezioni avvenute da Teonesto Cerr'i 
s i concluderà che 1-8 bomba era stata 
scagliata a distanza di una ventina 
di metri. 

Dopo 4 anni in cui la città e la 
Ca labria tutta sono state al centro 
della str,ateg ia della tensione, 4 anni 
che han-no visto assalti bombe e an­
cora l'assass inio de l compagno Arga­
da, ,i l 'disegno fasc ista è stato sconfit­
to da'lIa mobilitaz ione di massa da lla 
maturazione delle lotte fra gli ope­
rai , come fra gli studenti, -come fra 
i dipendenti de i pubblici servizi . A 
quattro ann i di d i,stanza la v iolenza 
fascista con la copertura e i l legame 
stretto con la DC , attraverso i suo i 
notab ili e pr ima di tutto i l capo Puc­
ci , con la copertura della Questura 
e in part ico lare de l questore Coppo­
la, con la copertura de i carab inier i , 
conti nua a co l p~re con la vio lenza più 

best'iale. A quattro ann·i di d·istanza 
il tr i'buna'le di Catanzaro COtL ,il pro­
curatore gener,ale tBartolomei, i-I pre­
sidente del tribunale BI'asco e i vari 
Scuteri continua ad essere feudo 
sicuro deJ.l-a -oC. 

Squadristi come Tal,lini, come Sa­
vino Bagnato, assassini come rotò 
Benefico, il qualle fpa l'tra sembra ab­
bia partecipato all'invaSione del \"imi­
naie, vengono ,lasciati in ;Iibertà, e in­
tanto viene affossato il processo con­
tro Fredae Ventura. Nell'aula del tri­
bunale freda, amico di Totò Benefico, 
si è permesso di indicare ai oamer'ati 
i ,giornalisti di sinistra e di suggerire 
-l'eliminazione fisica degl,i antifas'ci­
sti. A 4 anni di distanza il compito 
che è rimasto ai fascisti è quello col 
terrore di opporsi 'a un processo in-ar­
re,stabile che vede nello sviluppo del­
le lotte ,e dell'org'anizz,azione dei po­
'sti di lavoro e nel,le scuole, un pro­
ces'so che isola sempre di più ,i re­
-sponsabil-i deHa miseria, deHa specu-

MSI FUORILEGGE: 

lazione edilizia, de J;J o sfascio di que­
sta città . Lo squadr ismo oggi si è 
r iattivato con la coll'abor'azione del­
l 'autor ità in vista delle elezioni nel,la 
scuola ma sopratutto più in là per ,la 
oampagna elettorale dei prossimi 
mesi. 

La manifestazione del1'8 febbraio 
',a Catanz'aro oltre a ricordare iii 
'compagno Malacaria deve sopratutto 
servire a far crescere negli anti:fa­
scisti e nei prol·etari la fiducia nelle 
proprie forze , l'un ità e ,lo svi I,uppo 
della lott-acome arma decis'iva per 
spazzare via gli aguzzini , ,l,a canaglia 
fascista. 

Nel nome di Mal aC'ari,a , come di 
Argada, gl,i antif.ascisti 'scenderanno 
in piazza a Catanzaro per dire basta 
con lo squadrismo fascista , per l,a 
messa fuori'legge del MSI, contro lo 
affossamento infame dei processi nei 
confronti del terrorismo 'nero, con­
tro il fermo di polizia e la legge sul,le 
armi. 

Una campagna' che vive 
nell' iniziativa militante 
degli antifascisti 

In questi giorni comincia in tutta 
Italia l'a raccolt,a di ,firme in ca'lce 
al progetto di legge per ,la messa 
fuorflegge del MSI. Una :campa,gna di ­
mass-a che si è i'mposta all'ordine 
del ,giorno dopo la strage fascista di 
Brescia e che è cresciuta nelle mo­
z'ioni e nelle pre'se di posizione di 
mig,li'aia di consigli di fabbrica, di 
assemblee studentesche, di consig,l:i 
comunali; una campagna che dopo 
,la raccolta di firme arriverà in Par­
lamento, ma che ha le sue ,radici nel­
l'iniziativa di mass-a anti fas,ci sta , nel­
le manifestazioni che dopo -Brescia 
hanno imposto la chiusura dei covi 
fascisti, ed anche nel,I.a vigilanza di 
massa, nell'autodifesa de,i compagni. 

C'è -stata in questi meS,i una mas­
siccia recrudescenza dello squadri­
smo fascista, a cui ha f.atto da cor­
redo ,la copertur'a, in molti casi sfac­
ciata, offerta da questori e prefetti 
di varie città. 

Ma c'è stata anche una risposta 
forte, puntua,le e di massa: è questa 
la strada maestra su cui andareavan­
t-i e su cui s,i sviluppa la campagna 
per :Ia messa fuorilegge del M'SI, 
compresa la sua pa'rte ' oc istituziona­
le" costituita dalla raccolta di fir­
me. Tale proposta i,ntanto ha un sen­
so, in qua'nto giorno dopo giorno si 
riduce lo spazio ai fascisti, si chiu­
dono i loro covi, si rintuzz,ano le lo­
ro provocazioni omicide, si masche­
rano le loro iniziative. Si tratta in­
fatti d i sancire ufficialmente, quanto 
è riconosciuto e messo in pratica co­
me un dirittoimp'rescindibile da cen­
tinaia di migHaia di democratici e 
antifascisti. 

l,I 26 novembre, 15.000 compagni 
ri,empiono pi-azza 8010g'na in risposta 
al mancato assassinio del compagno 
Schepisi. Il 6 dicembre la mobi:lita­
zione di massa fa vietare dal questo­
re un raduno fascista del Fronte del­
la Gioventù in piazza Bologna. Il 022 
dicembre la polizia e il neoministro 
degli Interni -Gui , danno il via alla 
provocaz'ione autorizzando un comi­
zio del nazista -Rauti , ,incriminato per 
la strage di Piazza 'Fontana, a Monte­
verde . 

Sono i compagni a impedir,lo in­
correndo nelle cariche del:la polizia. 

Intanto le sedi note come basi del­
lo squadrismo subis-cono la rabb ia 
dei compagn i: è così per la sezione 
missina del quartiere Ostiense, per 
la sede di Co lle Opp io, per quelle di 
Donna Olimpia, di Portonacc io. Nelle 
s·cuole i mandanti del,le aggress ioni 
vengono ind ividuati e puniti : è così 
peri i fasc ista Anton io Romido de'I­
l' Istituto Nautico. 

Nei prim i giorni di gennaio vanno 
in fumo altri covi fasc isti: ,la sede 
FUAN di v ia Lucca , la sez ione MSI 
de l Quadraro Cinec i ttà ; mentre la 
mob ili taz'ione di massa, le prese di 
pos izione de i cons igli di fabbrica fan-

no vietare dal questore un'adun.ata 
fascista il 16 gennaio in piazza Tu­
scolo, .. Ull cOJ.l1,iz~o del _g~~pis!a. Sa~;. 
cucc'i , ,imp.Jicato 'I)el golpe di tBorghe­
se, i,1 21 gennaio. l,I 25 Caradonna 
pretendeva di parlare nei press'i del­
l'università, il suo comizio _ è stato 
vietato, e mig.liaia di compagni si so­
noracco,lti s'ul posto, dando vita ad 
un combattivo corteo che si è diretto 
al·la vici n'a 'sede FUAN di via Pavia: 
della quale non è rimasta traccia. 
Qualche giorno fa, i'ntine,iI noto av­
vocato Tommaso Manzo, del M'SI, di­
fensore degl i aggressori del compa­
gno Maochi, viene rag'giunto da quat­
tro proiettil-i vicino a casa sua. 

Anche nelle altre città cresce ,la 
risposta antifascista: :l'esempio di 
Napoli e Milano. 

A Napoli i,1 segretario della .fede­
r'azione missina si è permesso di di- . 
chiarare che ,la "vio'lenza èestra­
nea » al loro « costume» e ,alla :/o'ro 
« moralità »! Forse non si 'ricordava 
del suo iscritto Salvatore Caruso, né 
degli orrendi orimini di cui si sono 
macchiati i fascisti dal.J'assassinio di 
Enzo De Waure, 'al tentato omicidio 
contro il compag,no ' Giorgio O'Emiilio, 
rimasto per molti giorni fra la vita e 
la morte. I covi dove si rintanano i 
'responsabi'l i di questi orrendi crimi­
ni sono stati tutti vis'itat'i dai compa­
gni: sono ,le sedi deli"Arenella, della 
Vicaria, di Bagnoli , d.i Pozzuoli, di 
Poggioreale, di San ,Giovanni , dei 
Colli Aminei, di -Portici, compres'a la 
federazione centrale di piazza Dante. 

A 'Mi,lano, infine, dove l'urJtima ag­
gressione fascista ha portato al gra­
ve ferimento di un -prete operaiO, due 
noti fasc isti e golpisti sono stati 
puniti: s,i tratta di Franco Montano, 
di Sesto, co involto nell'inchiesta sul­
la Rosa dei Venti, e del deputato Be­
nito Hol,lati , mentre numerose ,sedi 
sono statè colpite: fra queste la se­
zione MSI di via delle Leghe e quel­
la de l,la CISNAL telefonici. 

Roma· Dove si raccolgono 
le firme 

,Da martedì entra in funzione a Ro­
ma i l centro per la racco lta delle 
firme per la messa fuor ilegge de l 
MSI presso l 'ufficio atti notori della 
pretura civ ile al piano terreno . de l 
palazzo di piazza le Clod io . 

La raccolta sarà fatto anche all 'uf­
f icio copie de l tr'ibuna'le civi le , sem­
pre al piano t erra, dell 'edificio d i 
v iale Giul io Cesare, 54. Nei pross i­
m i giorni la raccolta in izierà anche 
nei quart ier i e davanti alle fabbr iche. 

Per poter firmare , occorre essere 
residenti nel comune , avere 21 anni 
ed essere iscr itt i ne lle li'ste elet tora­
li, Per l'autent icazione de lla f irma bi · 
sogna presentare un documento d i 
identità. 
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IL BILANCIO '75·'76 DI FORD AL CONGRESSO 

Più alta la disoccupazione, 
più alti i prezzi, 
più dollari per la guerra 
Il capo del Pentagono soddisfatto dei 94 miliardi richiesti 
per la difesa. Aumentati gli aiuti al boia Thieu e ai governi 
reazionari. Il deficit previsto è il più alto dopo quello 
del 1943 

Il preSidente USA. Ford, ha presen­
tato ,lunedì al Congresso un bilancio 
per l'anno fi.sca le 1976 che prevede 
i l de.ficit più alto che gli .uSA abbia­
no ma i registrato in tempo di pace. 
'la Casa Bianca prevedè inoltre che, 
almeno per 'Un anno, non potrà aver­
si un miglioramento del·la s'i1!uazione 
economica. Il bilancio che si riferi­
sce all'anno fiscale che inizia il primo 
lug,lio, prevede un disavanzo di 51 
mi liardi 900 milioni di do'I,lari: ·Ie 
uscite sono inf.atti fissate in 349,4 
mi liardi di dollari {con un aumento 
deW11 % 'rispetto al,le -uscite dell'an­
no fiscale · ,in corso) e le entJrate in 
297,5% miliardi. E' il deficit più alto 

notiziario 
estero 

• Cassa integrazione 
alla Wolkswagen e 

alla Ford belga 
'Per -I-a seconda volta dall'iniz'io del­

l'anno, i padroni del:la Volkswagen 
hanno decretato una settimana di 
cassa integrazione per circ-a i due 
terzi degli operai che -lavorano nelle 
sei fabbriche della Germania. Dal 3 
al 7 febbraio, 79 mi,l,a dei 109 mila 
operai della VW resteranno -a C,asa. 
In questo modo la più grande ,impresa 
tedesca dell'auto si p'repar'a ad af­
f.rontare la prossima scadenza con­
trattua.le dei metalmeccanici. 

In Be,lgio, ,la direz,ione della Ford 
ha deciso di mettere in cassa inte­
grazione dal 10 al 14 febbraio tutti 
i 10 mila operai ' e ~impiegat-i del'la 
fabbri'ca d'i' Gènk. 

• Bolivia· Scontri tra 
esercito e minatori 

Per alcune ore i minatori di Un­
cia , nella provincia di Catavì, hanno 
affrontato domenioa ,le truppe 'inviate 
da Hanzer per 'riportare l'ordine nelle 
miniere. 

Nel co'rso degli scontri, un ufficia­
le è stato ucciso per errore da un 
suo superiore. ,I 4.500 minatori di Un­
cia -hanno sci'operato di recente per 
due s,ettimane contro ' i I carovita e 
per protesta contro ,l,a chiusura delle 
stazioni radio locaili. 

• . Violenti scontri 
a Nuova Dehli 

Diec-i morti e oltre 100 feriti è il 
bilancio ufficiale dei v~olenti scontri 
esplosi domenica nena parte vecchia 
de Ma città tra la popolazione e la po­
lizia . 'Gli scontri hanno preso origine 
d.all'arresto di un capo ·religio,so mu­
sul mano, Syed -Bukhari, accusato di 
avere pronunciato ne,I:18 moschea 
«discorsi violenti . contro ,il gover­
no ". La popolazione dei quartieri 
musulmani si è- riversata nelle stra­
de appi,ccandoil fuoco a posti di 
polizia, automezzi militari , negozi, ec­
cetera . Il coprifuoco è stato dec-re­
tato in tutta la città per 48 ore. 

• Colloqui tra CEE 
e COMECON 

La trattativa che s i apre a Mosca 
in questi giorn i t ra le due 'inte­
graziani ,economiche dell 'Europa , la 
CEE e il Comecon, -non s'arà molto 
di più di una presa di contatto preli­
mi,nare per sagg i,are la poss'ib"ilità di 
un'intensif icazione degl i scambi tra 
le due aree ; in particolare essa ser­
virà a prepar are l'incontro « di verti­
ce » tra i ri-spetti presidenti Orto li e 

'Fadeev. I primi approcci risa lgono al 
1973 e già questo è un segno della 
estrema lentezza e difficoltà a inta­
vo lare un negoz iato complessivo su 
bas i conc rete , al di fuori del quadro 
de i rapport i b ilateral i in cu i avven­
gono ogg i g li scambi tra i paes i delle 
due Europe . 

" conge lamento de l trattato com­
mercia le USA e IURSS e la cris i re­
cess iva che travo lge le economie dei 
paes i de ll'Europa occ identale , ha pe­
ral tro creat o una situazione nuova 
che dovrebbe permette re di sblocca­
re in qualche modo il negoZ!iato, al­
meno su l p iano delle intenzion i. 

dopo quello de l 1943 [(54,9 mil iardi). 
Il mes's-aggio che i l presidente Ford 

ha inviato alle Camere assieme al bi­
lancio è 'indicativo della ·Iinea di ten­
denza che -l'attuale ammin istrazione 
intende portare avanti si-a a [livello 
internazionale che per q-uanto riguar­
da l'interno. Ford chiede ag l'i ameri­
oani di str'ingere la cintura e di fa,re 
sacrifici in nome del recupero della 
u egemonia mondiale» edeMa ... te­
mib ilità" deg'li 'USA, come ha nei 
giorni scorsi di'chi arato i l ,segretario 
alla difesa, Schlesinger. ford preve­
de 'infatti un pegg ioramento della si­
tuazione economica interna. Nel 1975 
si avrà un'ulteriore dimin uzione. (me­
no del 3,3%) derl prodotto nazionale 
lordo dopo la riduzione del 2;2% r e­
g'istrata nel 1974. Il tasso di disoccu­
pazione si manterrà elev,ato "a.nco­
ra per due anni »: 8,1% della popo la­
zione attiva nel 1975, 7,9% nel 1976. 
I prezzi aumenteranno all'11,3% e 
« soltanto nel 1976 ,la corsa dei prez­
Z!i comincerà a ral,lentare ". Tutti que­
sti guai secondo la -Casa Bianca so­
no da att-ribuirsi per 'la maggior pa'r­
te 'aill'embargo petrolifero attuato dai 
paesi aravi nel 1973. 

Il bilancio prevede in partit;olarele 
seguenti spese: 

mFESA: 27% delle uscite totaili 
per un ammontare di 94 miliardi di 
dollari (circa H 10% in più rispetto 
al precedente bi,lancio); 

ENERGIA: è prevista 'la spesa di 
3,8 mi,liardi di dollari per rioerche 
urgenti in campo energetico e di 2,1 
miliard i per il controHo di forme al­
ternat ive di energia {solare, vento, 
fusione termonuclearel; ... _.-.. - ._-

"AIUTI" ALL'ESTERO: le spese 
sono fissate in 6,8 mi liardi dei quaol'i 
2,8 per aiuti militari ; 

SPAZIO: 3,5 miliardi di dollari (291 
milioni di dollari in :p'i ù rispetto al 

" 1974). . ... -

Di queste voci la più importante 
è quella che 'r'iguarda ,l 'aiuto ameri­
cano aJ:l'estero, economico e mi:lita­
re. Ford ha infatti dichiarato a que­
sto proposito 'che tenendo conto del­
la attuale interdipendenza del mondo 

. la prosperità degl'i USA richiede un 
« impegno -responsabile e ponderato 
nella ricerc'a della pace -e del pro­
gresso economico i'nternazionale " . 
Il presidente USA sostiene che l'aiu­
to mil'itare ed economico americano 
è destinato ad aument-ar-e ,la capaci­
tà difensiva di alcuni paesi stranie­
ri , a sostene're la loro -stabi:lità poli­
tica, a promuovere il loro sviluppo 
economico a fomire un'as's'istenza 
umanitaria. ,Per comprendere bene 
cos,a intenda l,a Casa Bianca per 
«stabi,lità pol'itica" e « assistenza 
umanitaria» è .guffi'cente esaminare 
alcune voci dell'aiuto militare: aiuto 
d 'urgenza ad Israele, 659 milioni di 
dollari, aiuto a·1 Vietnam del Sud, 
975 mi,lioni di ,dollari; aiuto millitare 
sotto forma di · donazioni di materia­
le, 917 milion'i; aiuto mi litare sotto 
forma di vendite a credito, 500 mi­
lioni ; addestramento di forze stra­
niere, 17 milioni. 

Il capo del ,pentagono, Schlesinger, 
dichiarandosi soddisfatto dei 94 mi­
liardi di dollari destinati alla difesa 
ha agg iunto che .. al fine di -soddi­
sfare tutti gli 'impegni che gl i USA 
hanno a IiveNo mondiale è necessa­
rio che il Presidente IFord otteng-a la 
c ifra richiesta-. 

TORINO 

Ogg.i da·lle ore 18,30 a l Pa'laz­
zetto dello Sport manifestaZ'ione 
co-nc-erto -su ll'aborto indetto dali 
part ito Radica le e dal Movimen­
to di liberazione del,la donna. 
Aderiscono ilotta Continua, A­
van guardia Openai a, Pdup, PSI e 
FGSI. 

COMMISSIONE NAZIONALE 
« SOCCORSO ROSSO» 

La c-ommiss ione è c-onvocata 
per domen ica 9 febbraio all'e ,ore 
9 a Roma , in via Dando lD 10. 

O .d.g.: 1) compiti dell q com­
m iss ione dopo il congresso ; 2) 
s ituazione nella mag istratura ; 
3) la oampagna contro il MSI, ;-1 
f ermo di P.S. e la ~ egge sulle 
armi improprie. 

UNIVERSITA' 
Domani esce una pagina spe­

c iale su i parlamentini. I compa­
gni devono preparare la diffu­
sione. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Operai, edili, pensionati 
si conquistano 
un loro ' diritto: la casa 
Le occupazioni di case si moltiplicano da Roma a Milano, da Milano a Potenza - {( Non 
e una guerra tra i poveri, è una guerra alla Democrazia Cristiana! » 

Potenza: {( è ora è ora, 
la casa a chi lavora! » 

Nella notte tra sabato ù domenica 
sono stati occupati 40 appartamenti 
nel rione Cianchetta. -Gli occupanti 
sono 30 operai dell'ltaltractor, la falb­
bri-ca più forte .di Potenza, operai de'l­
le altre fabbriche (Siderurgiça Forna­
ce Chimica Lucana, Da'lmine, Cip­
zool. pensionati e parastatali. l'oc­
cupaz'ione delle case è stata accolta 
dai proletari del quartiere con entu­
siasmo: domenica mattina era un 
continuo via vai di operai e di pro­
letari alle çase occupate (u così bi­
sogna fare; cosa dobbiamo fare noi 
del quartiere per sostenere la vostra 
lotta? ,,). Subito dopo c'è stata una 
assemblea con i'l comitato di quar­
tiere. 

« I proletari - ha detto un mem­
bro del CDF dell',ltaltractor che è uno 
degli occupanti - a IPotenza, _hanno 
fame di case_ Sono circa 2 mila le 
famiglie -che hanno bisogno di una 
casa decente: gli operai abitano o 
nei sottoscala o nel'le soffitte, molto 
umide e fredde, dove facilmente si 
prendono bronchiti e malattie agli 
occhi per mancanza di luce e di aria. 
60 famiglie abitano nelle baraçche di 
San Rocco con i tetti di cartone 
pressato, il pavimento in terra bat­
tuta senza servizi igienici e con 
le fogne s,coperte. Le baracche alcun'i 
anni fa erano stalle che servivano ' 
per ospitare gli animali portati dai 
çommercianti forestieri ne'lla fiera 
cittadina. 4 anni fa crollò un pavimen­
to, una donna anziana ·ci stava ri­
mettendo la vita e allora s'i preci­
pitarono il sindaço, il prefetto, il ve­
scovo. Pareva che le baracche do­
vessero per sempre scomparire e 
invece e'Sistono tuttora e -dentro ci 
abitano operaie della Magneti Marel­
li, del'ia Chimica Lucana, edili e pen­
s·ionati. 

Fare la domanda e aspettare la 
casa è inutrle: Le case costruite so­
no state assegnate ai raccomandati 
di V. Colombo, di Verrastro, e di 
altri democristiani, medici, avvocati, 
professionisti, çosì la città è diven­
tata una vera e propria caserma de­

' mocristiana. Per questo nel corteo 
del 23 si gridava tutti: «è ora è ora, 
l'a 'casa a chi lavora ". 

Ieri sera si è svolta nelle case oc­
cupate un'a'ltra assemblea che ha vi­
sto la partecipazione massi'ccia di 

Montefibre di Pallanza 

tutto il quartiere e anche di operai 
di altri quartieri del'ia città. 

Gl'i obiettivi della lotta decisi dal­
Ia assemblea sono: requisizi-one di 
tutti gli appartamenti liberi e sfitti 
in città; fitto al 10 per cento del 
salariO; creazione dei comitati di lot­
ta per la casa in tutti i quartieri di 
Potenza. 

Stamattina gli occupanti hanno di­
stribuito un volantino alle fabbriche 
e hanno convocato un'assemblea 
aperta a tutti i CdF per questa sera. 
« L'unica difesa dell'occupazione del­
la casa, ha detto un compagno, è il 
lavoro all"interno de'lle fabbriche per 
coinvolgere direttamente gli operai e 
i consi'gli in questa lotta. Così si for­
mano anche i consigli di zona ". 

M ilano: occupazioni 
e autoriduzione 

trovano la loro unità 
in fabbrica 

Sabato in viale FulvioTesti si era 
formata una lista d'attesa di 300 
famigl'ie decise ad uscire una volta 
per sempre dalle topaie, per conqui­
stare con 'la lotta una casa decente. 
Nelle case Gescal che sorgono da­
vanti a'lla Breda non si trova più 
nean'che un appartamento. La sera 
stessa, dalla parte opposta della 
città, 40 famiglie di edili, di operai 
della Sampas (una fabbrica da mesi 
in lotta 'contro i licenziamenti) e di 
altre piccole fabbriche della zona 
sud-est hanno occupato una palazzi­
na Gescal costruita a San Giuliano. 
Dopo 24 ore a Sesto si è aperto 
un nuovo fronte di lotta nelle case 
Gescal di via Fratelli di Dio. E' una 
eccezionale generalizzazione della 
lotta per la casa. 

Es-istono a Mi·lano alcune decine 
di migliaia di famiglie che appena 
vengono ultimati gli appartamentJ Ge­
scal hanno ormai la precisa intenzio­
ne di ,conquistarsi con la lotta il 
proprio diritto alla casa. 

Quelli che parlano di guerra fra i 
poveri si dimenticano dei ~empre più 
numerosi operai e militanti del PCI 
che partecipano con un ruolo d'avan­
guardia a queste lotte e che non so­
no né frazionisti né gruppettari: « non 
è una guerra tra i poveri, è una guer­
ra alla democrazia cristiana ". 

Cresce con -questa lotta una nuo­
va unità, dentro la fabbrica, tra gli 
operai che occupano e tutti gli ope-

Gli operai a zero ore 
si battono per il rientro 

L'iniziativa operaia S'i rafforza a 
partire da-I mese di settembr,e, quan­
do ormai è chiaro a tutti che gli im­
pegni contenuti nell'accordo del 7 
aprile, sono di fatto saltati. In que­
sta s'ituazione si svi'luppa la contrap­
pos-izioneche vede da una parte gli 
operai sp-inger·e e ,lottare per il ·rien­
tro in fabbrica, con ·Ia formazione del 
comitato di lotta deg,li operai a zero 
ore, pres'enza continu'a davanti alla 
fabbrica, scioperi articolati neirepar­
ti ecc., e dall'altra H sindacato che 
sempre p'iù dimostra ·Ia non volontà. 
di portare avanti la giusta ri'chiesta 
del rientro. 

Nell'incontro a Roma del 6 dicem­
bre tra la FULC e rMontedison, Cefis 
indurì ulteriormente ,le sue posizioni 
-costringendo iii sindacato a rompere 
I e trattative. 

Il 16 dicembre -i segretari nazionali 
della FULC nell'incontro con gl'i ope­
rai a zero ore vengono messi di fron­
te al-le loro responsabilità. 

Si fissa la data per il rientro i I 15 
ge-nnaio, Da questo ·incontro · si arri­
va ai giorni 7 e 14 di gennaio, dove 
in fabbrica 14 a.ssemblee organizzate 
in modo da colpire tutti i turni deci­
dono di farla finita con ·Ia cassa inte­
grazione, e dalle stesse assemblee 
esce come data perii rientro ·i I 24 
gennaio. Ma ancora una volta il sin­
dacato fa slittare ·i tempi del r'ientro. 
Arriviamo al 23, che ha visto un du­
ro e gros-so picchetto , che ha ferma­
to anche il direttore, come da anni 
non se ne vedevano più. 

AI coordinamento di venerdì 27 a 
Milano da Pallanza sono presenti ,in 
delegazione 50 operai a zero ore. Si 

tiene poi la riunione del C.d.F., con 
un duro scontro con la I·inea perden­
te 'e rinunciataria che vede i due 
,giorni di assemblea come giorni non 
di lotta ma « di press·ione »: si vuo­
le così rinchiuderei 300 operai che 
entrano in una mensa, e non s-i vuo­
le che gli operai ·in fabbrica faccia­
no ,gli scioperi articolati. Questa po­
sizione trova i·solati ' i membri dello 
esecutivo tranne uno, e -i delegati più 
legati aHa linea sindacale. 

Si fanno proposte per costrui-re ' un 
legame fisico con gli operai Ilei re­
parti, aUraverso la presenza di dele­
gazioni di operai a zeTO ore nelle 
salette, per discutere e decidere for­
me di :Iotta unitarie. 

L'esecutivo non arriva ·a votazioni 
per paura di essere messo ·i,n mino­
ranza. Dopo i-I consiglio già al turno 
della notte e il giorno dopo gH ope­
rai a cassa 'integrazione a zero ore 
sono fuori dei cancelli, discutono e 
criticano -in maniera dura ·Ia l'inea sin­
dacale, e cominc-iano a vedere la pos­
sibilità di far sì che nei fatti non 
passi . 

Domani oltre ,100.000 tlavoratori 
dell-a Montedison, SNIA, ANlC-ENI, 
scenderanno in s-ciope.ro nazionale di 
8 ore . A Pallanza ci sarà nella mat­
tinata una grande mobi,l'itazione e ne·1 
pomeriggio il coordinamento s·inda­
cale dei gruppi. Questa è una sca­
denza importante per raccogli-ere la 
forza delle mobiHtazioni in corso e, 
saldando la lotta degli operai a zero 
ore con ·Ia lotta piu -generale contro 
la ristrutturazione che investe tutto 
il settore, generalizzare obiettivi e 
forme _ di lotta per arrivare ali 'apertu­
ora anticipata dei contratti. 

rai che lottano per non pagare le 
spese, per ribassare l'affitto, per 
continuare l'autoriduzione; e ·cresce 
nelle case l'unità tra occupanti e as­
segnatari nella sO'lidarietà dì classe 
di chi lotta su obiettivi comuni. So­
prattutto nelle fabbriche di Sesto 
l'attenzione degli operai per le case 
occupate è grande e il dibattito che 
si sviluppa nei reparti investe ine­
sorabilmente i consigli. ·La difesa mi­
litante di questa lotta è un impegno 
non più individuale, ma un pronun­
ciamento di massa degli operai de'l­
la Breda, della Pirelli, de'lia Italfar­
maco, della Magneti. 

La Magliana,Roma: 
' le contraddizioni 

dei revisionisti 
Le 112 famiglie occupanti alla Ma­

gliana hanno usato la giornata di sa­
bato per rafforzare la propria orga­
nizzazione interna e pe-r risolvere 
i mille problemi prati·ci e pO'litici del­
le prime ore di occupazione. Si sono 
discussi ed iniziati i cambi di appar­
tamento, per destinare alle famiglie 
più numerose gli alloggi più grandi. 
In ogni scala si sono moltiplicati gli 
episodi di unità fra abitanti ed oc­
cupanti, sia sabato che domenica. 
Molti « inquilini» hanno ospitato -le 
famig'lie occupanti, hanno offerto ma­
terassi, coperte, aiuto per i bambini, 
cibo, caffè e ... i bicchierini si spre­
çavano. Questo è un primo, sempli­
ce e chiaro avviso per il pescecane 
Piperno: contro di lui st8nno non 
solo i 112 occupanti, ma oltre 200 
famiglie. 

Sempre nel pomeriggio una dele­
gazione della Magliana ha preso p8r­
te alla manifestaz,ione di Casalbru­
ciato, che ha v·i·sto un combattivo 
corteo di 1000 'proletari percorrere 
la Tiburtina; tutti 91i occupanti arre­
stati durante lo sgombero a Casalbru­
ciato sono stati scarcerati. 

Domenica mattina, mentre un'al­
tra delegazione prendeva parte al­
l'Assemblea alla Tecnedile, si è ve­
rificato un episodio che esprime le 
contraddiz-ioni in cui versano i revi­
sionisti di fronte a'lla lotta per la 
casa. 'Cinque compagni de'l PCI gui­
dati dal segretario. di sezione, hanno 
iniziato la diffusione dell'Unità all'in­
terno delle case occupate: i primi 
compagni che sfogliavano il giornaie 
si accorgevano -che all'interno, nasco­
sto tra le pagine, c'era un volantino 
intitolato" Piano di emergenza per la 
casa, str.ategia della provocazione e 
tentativi di divisione dei lavoratori" 
che di nuovo parlava di strumentaliz­
zazione dei bisogni delle famiglie del­
la Magliana da parte di gruppi avven­
turisti e di guerra tra i poveri. 

Immedi,atamente si formava un 
grosso picchetto che bloccava i dif­
fusori costringendoli a giustificare le 
affermazioni contenute nel volantino. 
Nessuna risposta seria; un compagno 
del PCI affermava di essere stato 
organizzatore di altre occupazioni 
ma che ora «le cose sono cambia­
te" e la linea del partito si deve 
" comunque» propagandare. Il pic­
chetto allora ha deciso di permette­
re la diffusione dell'Unità ma non 
quella del volantino: i diffusori, se­
gretario in testa, sfogliavano, di fron­
te a tutti giornale per giornale 
estraendo i volantini! 

A mezzogiorno si è tenuta un'altra 
assemblea generale nella piazza del­
la Magliana con la partecipazione 
di molti lavoratori del quartiere. 

Nel pomeriggio 'l'assemblea dei de­
legati di scala e la sera l'assemblea 
generale di tutti gli occupanti han­
no discusso principalmente del modo 
in cui rispondere all'eventualità di un 
intervento della polizia per sgombe­
rare. E' stato, deciso di inviare una 
delegazione di massa all'assemblea 
nella sezione del PCI convocata per 
lunedì pomeriggio. 

A TUTTE LE SEDI 
Del giornale a 6 pagine di ve­

nerdì 31 abbiamo tirato comples. 
sivamente 15.586 copie in più 
di vendita militante (comprese 
4.995 copie della militante nor­
male); di quello di ,domenica 2 
13.537 copie in più (comprese 
4.287 della normale). 

Preghiamo i compagni respon­
sabili di ogni sede di telefonare 
al più presto alla diffusione per 
comunicare i dati delle copie 
vendute. 

• Alla SIR di Porto Torres 
Picchetti contro gli 

straordinari e scioperi 
articolati 

La lotta degl'i operai delle imprese 
esterne e dei chimici contro i 200 ·li­
cenziamenti alla Geco e la minaçcia 
di cassa integrazione per alcuni im~ 
pianti chimici, prosegue in forme ar­
ticolate dentro la fabbrica. Il coordi­
namento intercategorial'e dei C.d.f. 
ha diviso le varie imprese ,in 5 grup­
pi che fanno a rotazione, 2 ore di 
sciopero al giorno bloccando alcuni 
punti strategici del,la S/H r(,la pesa, il 
pontile, ·Ia palazzina degli uffici). GH 
scioperi sono 'compatN e i pochi CF'U­
mir-i non riescono facilmente ad evi­
tare le punizioni. 

Ieri c'è st·ato un altro incontro al­
l'unione industrial'i. La direzione SIR 
si è dimostrata assolutamente in­
transigente su tutti -i punti in que­
stione e ,le trattative sono state -rot­
te: .\'ingegner Balducci GOpO aver 
ammesso che per n momento gli ef­
fetti della crisi economica non si fan­
'no ancora sentire per Ila SI,R e dopo 
aver deplorato gli 'spiacevoli «inci­
denti» che si ver.ificano negli im­
pianti durante le ore di s,ciopero a 
causa del « poco civile comportamen­
to degli scioperanti", ha affermato 
che ' i Iic-enziamenti a·lle imprese ap­
paltatrici non riguardano la SIH e che 
la SIP non è in grado, per la stretta 
creditizia, di effettuare gH investi­
menti previsti dall'acco.rdo aziendale. 

• FIA T di Cassino 
Dopo la contingenza, 
si parte sul salario' 

OA'SSINO, 3 - Ven8'rdì 31 s'i è 
r.iU'llito H CdF della tFi·at di Gassino. 
Alla presenza dei segretari zona:jIj si 
è dis-cusso d.ella .risposta da dare ai 
continui trasferimenti e alla orichi·esta 
da parte de'llla direz'ione di aboli'real 
's'ec-o'Odo turno della 1126. o,agl:i inte,r­
venti di tutti i delegati è 'emersa, co­
me .già ne'i giorni soorsi ne·Ha discus­
sione delle squadre, 'Una decisa con­
da,nna de'lI'-a,ccordo sulla contingenza 
n01nosta'nte il t·entativo dei verti,ci sirn­
daca,l:i di convinoere gl'i operai della 
I,o.ro « vittor·ia ". 

« te 12 mi,la 'iiore ugual'i per tutti flon 
sono 'nemmeno pe.requa1ive ed è chia­
ro ché gli soOatti da·1 '69 s·ono stati ab­
bonati al padrone per risolvere l-a cri­
si su,i1a 'nostr'a pell·e" d'icevano g:li 
opera'i. ,l'I OdF ha chi e-sto quindi ·Ia 
convocazi·one -di Llina ' a·ss·emblea dii 
tutti gli operai per pronunciarsi sul­
of'ac cord o e Fimettere al centro della 
disçussiOine ,le ,ri,ch+este salari:ali e ~ · l 
.ri,landio del·la ·Iotta. ' 

Libertà per il compagno 
Marconi' 

L'assemblea generale del Politec­
ni-co di Milano tenutasi il 30 Qennaio 
ha votato una mozione che - chiede 
l'immediata scarcerazione del com­
pagno Giovanni Marconi, cc che è st~ 
to alla testa delle mobilitazioni che 
hanno fatto di Architettura una fa­
coltà di avanguardia ». Il compagno 
è stato arrestato 20 giorni fa, duran­
te il congresso nazional'e di L_. C. 

ETIOPIA 

Martedì 4 -febbraio 1975 

L' hanno chiamato rinvio, 
ma è la soluzione f·ina·le 

Un regime fondato sul crimine 
non trascina sé stesso in un'aula 
di tribunale: l'hanno chiamato rin­
vio, ma intendono sepoltura definiti­
va. La celebrazione del processo per 
piazza Fontana non è compatibile con 
il potere democristiano, e non ci sarà 
sentenza finché governerà la DC. Più 
che per l'interruzione del processo a 
Roma e per il primo colpo di mano 
di Catanzaro, questa prospettiva è 
chiarissima. De Marsico, il rudere 
imperiale che difende Freda, ha 
fatto scattare in aula la provocazione 
fascista magnificando 'la sentenza del 
giudice romano che ha cancellato il 
processo contro Ordine Nuovo. Era un 
giudizio aberrante, che stabiliva la 
impunità di un delinquente fascista 
finché non fosse stato giudicato per 
altri crimini. Que'l precedente ha 
funzionato a tamburo battente. A Ca­
tanzaro, Scuteri ha stabilito che gli 
assassini non paghino finché non 
siano concluse le istruttorie relative 
a tutti gli imputati. ,I dossier che 
bloccano il dibattimento sono 18, ma 
già Freda è riconosciuto autore di 
un'altra strage, quella dell'Alpen Ex­
press, che aggiunge al'la barricata 
del 'silenzio di ·stato il diciannovesi­
mo fascicolo. In buona sostanza si 
tratta di questo: quanto più un cri­
minale fascista è sanguinario e reci­
divo tanto più ha diritto a vedersi 
procrastinata l'-infliz-ione della pena. 

Ma parlare di aberrazioni giurkli­
che non è proprio: presuppone la 

, sopravvivenza di uno stato di diritto 
che è stato abrogato per intero dalla 
DC. AI suo posto marda a tappe for­
zate H diritto po-liziesco di ·Fanfani, 
'quello der fermo di polizia e della 
legge fascista sulle armi, çhe già 
trova l'applicazione esemplare degli 
esecutori togati battendo sul tempo 
la sanzione del parlamento: è- di oggi 
la notizia della condanna a 2 anni e 
6 mesi per un compagno romano 
accusato di aver tirato una molotov, 
ed è ancora di oggi quella ad un anno 
per un altro çompagno che ha fatto 
,delle scritte antifasciste nel quartie­
re romano di Monteverde alla vigi­
lia del'la provocazione di Rauti. 

Se almeno un simulacro di quello 
stato di diritto operasse, - i giudici 
di Catanzaro avrebbero dovuto pren­
derne atto per lo stralcio .del proce­
dimento Val preda. Gli atti dibattimen­
mentaH del processo iniziato l'anno 
scorso da Celestino Zeuli , erano 
chiari: a cariço dei compagni anar· 
chici non sussiste l'ombra di un so­
spetto; la montatura nei loro con­
fronti, la più ·co'lossale della storia 
giudiziaria, è smascherata da anni e 
gli autori, da anni, individuati. I co­
dici (e sono codici fascisti) non la­
sciano margini all'interpretazione di­
scr,ezionale: inno'cenza manifesta, 
speditezza del giudizio, diritti del'la 
difesa imponevano la trattazione se­
parata del processo Valpreda e il pro­
scioglimento degli imputati. 

La stessa sentenz-a d'i riunificazio­
ne della Cassazione non aveva potu­
to spingersi oltre la menzione di una 
« trattaz·ione congiunt·a di 2 procedi-

menti separ8ti". 
Ma -ancora una volta, çome ammet. 

tere che Valpreda ha pagato con an. 
ni di g'alera la provocazione lucida. 
mente attuata dai rappresentanti del 
potere e solo da essi? A Catanza'rQ 
il nuovo giudice istruttore, \'ignaro 
Gianfranco 'M ig,liaccio, ha di .fronte i 
6 contenitori con Ile miglia.ia e mi. 
gl'i'aia di pagine dell'inchiesta D''Am. 
brosio. Non ha ancora neppure prova. 
to a f.ar saltare i sigilli. Perché avreb. 
be dovuto? Il tempo a disposizione è 
tanto: è quello della sopravvivenze 
del governo democristiano. 

TORNANO A SFtLARE I GE. 
NERALI GOLPIST'I DAVANTI 
AL GIUDIC~, NONOSTANTE 
LA CASSAZIONE 

Il 'golpista Henke è 
tornato in tribunale 

Tornare a difendere -le proprie meno 
zogne davanti al giudice U'Amb-rosill 
non era certo ne'i 'conti dell'ex ca.po 
di stato maggiore e del SItO. La Caso 
sazione sembrava aver ,sistemato de­
finitivamente le ' cose anche per lui 
ma ;l'ordinanza che spogliava il giudi: 
ce milanese dell'inchi·esta-stralcio a 
favore di Catanzaro ha trovato un li· 
mite {sia pure p'rovvisorio) nell'ulti. 
mo simul·aoro dello ·stato di diritto. 
La questione era stata s-ol-Ievata dal 
fascista IBiondo e la Cassazione ha 
potuto rendere vincolante -la rapi'na 
gi'udiziari;a solo per · gli atti che ri· 
gua'rdano ,siondo. 

Col·H si , acoingea fa're di megilio, 
sul l-a scorta dei nuovi conflitti solle­
vati dalla difesa di Giannettini, ma i-n. 
tanto D'Ambrosia ha potuto riprende-
re g I ii nterrogator-i. Venerdìavew 
convocato il gen. Enzo Viol-a, già ca· ' 
po dell'uffic·io "D» del SIID, eil 
giorno dopo· ,il ,c'ol. tMinerva, ammi!ni· 
stratore del servizio segreto. Oggi 
è stata la volta del golpista ·in capo 
-l'ammiraglio Eugen-io Henke. Oggetti 
dell'intérrogatorio, ,i fatti che nei me- ! 

si scarsi hanno fatto sfiorare alljam- ' 
miragl.io l'incrimi-naz-ione: l'assunzio­
ne in servizio di Giannettini e Rauti, 
i rapporti di quest'.ultimo col servizio 
e lo stato maggiore negl'i ann·i del:le o 
«mani rosse sul'le f'Orze -a.rmate ", i n 
milioni che - è ormai, c·erto -O 
pass-arono dai fondi neri de:I SID alle ~ 
tasche del missino per mano del·lo n 
stesso Henke e per volontà del geo E 
nerale Aloja. 1 

Henke da 3 .giorni ha passato uffj· Q 
cialmente le consegne al collega Vi· o 
g-lione per la mass'ima carica del-le Il 
forze armate, ma ·l'a tracotanz,a del 
mestiere rha conservata ·intatta. 
Uscendo dall'interrogatorio ha com· 
mentato ·in tono sprezzante Ila domano 
da di un giorna,lista che dava per 
« lnotor·io" il pagamento dei 2 ml· 
lioni a Ra'ut.i: ·et niente è notorio" ha o 
detto l 'ammiragrio. 

o 

Nazionalizzate 50 società straniere 
Ad Asmara si continua a sparare 

Ad Asmara, in Eritrea, Ila tens'ione 
è a.ltissima: senza elettri'cità, senza 
acqua, gl'i abitanti della città vivono 
nel terrore di nUovi scontri - dopo 
quelli .di sabato e domenica .che han­
no provocato circa ottanta morti e 
centfnaia d'i feriti -, 'e 'Soprattutto 
di rappresaglie da parte delle truppe 
etiopiche. .Ad Addis Abeba , ·i·1 
« derg » - il Cons-igl'io militare che 
governa il paese dal giorno della de­
stituzione di HaÌ'lè Selassiè - ha 
annunciato "'-immediata nazionalizza­
zione di una cinquantina di -imprese 
straniere, numerose delle quali ame­
ricane. 

Questi,in s'int·esi , i fatti salienti 
dell'odierna giornata: di nuovo, e co'n 
una evidenza ancora più netta che 
nel passato, emerge la compless-ità 
e la contr·addittorietà del·la 'situazio­
ne etiopica, e del pr·oces'so rivoluz'io­
nario messo in atto dai militar'i di 
Addis Abeba . Da una parte le aspi­
razione socialistegg'ianti di un gover­
no ·che, con i collegamenti instaurati 
a livello internazionale (in particola­
re con la Cina), con ·Ie confische di 
alcun~ grossi ,latifondi feudali, € 

con le nazionalizzazioni odierne mo­
stra degli indubbi connotati progres­
sisti e antimperialisti. Oall'altra la 
realtà dei fatti eritrei, e la repress'io­
ne in atto ad Asmara, trasformata 
in una città in stato d'assed io, per­
corsa in lungo e in la·r.go dalle ca­
mionette e dai mezzi bl-indati delle 
truppe etiopiche. 

Le prime testimonianze che giun­
gono da Asma.ra rendono chiara 'Ia 
drammaticità degli avvenimenti: «è 
una città in stato d'assedio quella 
che abbi·amo abbandonato", ha di­
chiarato ad un corr-ispondente del­
.rARP un anonimo membro di une 
delegazione francese invitata in Eri­
trea dal-le autorità etiopiche, « per ·in­
crementare il turismo » .... Strade de­
serte, c-repitio di armi, esplosioni 
sorde e lontane, questo è il r-icordo 
che c-i resta di Asmara ». Si tratta 
indubbiamente di una pesante ipote­
ca che grava -sul prestigio intemazio­
naie del nuovo governo eti'Opico. Al­
tre voci parslano di cadaveri muti lati 
abbandonati sul-le strade, dir·astrel­
lamenti compiuti senz·a tregua da 
parte di « corpi speciali» etiopi.ci, di 
nuovi violenti combattimenti fra trup­
pe etiopiche e guerriglieri eritrei sul­
le montagne che circondano Asma­
ra , ·a una trenti.na di chi'lomet'ri dalla 
città. Ci~ca ci'nquecento ·er.itrei si 
sono inoltre rifugiati nella residenza 
del çonsolato francese, per paura di 
rappresaglie e di arresti. 

E' difficile, data la fluidità della ' ·si­
tuazione, distinguere la verità e ,i 
fatti dal falso e dalle impressioni 
(oltretutto, ·Ie testimonianze so-no tut­
te di stranieri) . Un non meglio pre­
cisato « 'residente straniero», rifu­
giatosi nel suo Consolato (quale?), 
ha dichiarato per esempio che il nu­
mero dei morti è di almeno 400, e si 
è detto timoroso di una « sollevazio-

ne geneJale " della popolazio,ne, .• da 
un momento. all'altro »: è per questo, 
ha aggiunto ,l'uomo, che sono in coro 
so di allestimento, ln tutti i çonsolati 
stranieri, pi,ani di evaouazione per po- R 
ter mettere in salvo .i residenti non s 

2l 
eritrei e non etiopici. Il 

Dal canto suo, la «'Deutsche Welle', 
l,a radio che, su concessio.ne dell'eX 
Negus, trasmetteva per i teclesco-oc' 
cidental\i che lavorano in Etiopia {-la 
-R\FlT è uno degli stati imperialisti piÙ 
pre'sent.i e più attivi nel paese) è sta· 
ta costretta dai milita'ri a chiudere j 

battenti: motivo, la diffusione - se' 
condo il « derg » - di not·izie false 
e tendenziose ·sulla situazione etio, 
pica. 
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